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MATEMATICA (LB04) (Lecce - Università degli Studi) 
 

 

Insegnamento ALGEBRA I 

GenCod A002737 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Francesco CATINO 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso ha come obiettivo principale l’acquisizione di conoscenze e competenze di base nell’ambito delle strutture 

algebriche, in particolare dei gruppi. Particolare cura è data alla comprensione delle argomentazioni e al rigore nella 

presentazione dei concetti e dei ragionamenti 

 
Prerequisiti 

 
Non è richiesto alcun prerequisite 
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Obiettivi formativi 

 
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base di tipo 

algebrico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di 

risultati matematici non identici a quelli già conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, # essere in grado di formalizzare 

matematicamente problemi di moderata difficoltà, in modo da facilitare la loro analisi e risoluzione, # essere capaci di 

leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di base di Algebra. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Algebra, sia in forma scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al fine 

di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula 

Modalita' d'esame  
L’esame consiste di una prova scritta e di una prova orale. La prova scritta verifica l’abilità si produrre dimostrazioni 

rigorose di semplici affermazioni matematiche correlate con gli argomenti del corso. Essa consiste in tre esercizi da svolgere 

in due ore. La prova orale verifica l’abilità di esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti del corso. 

 

Gli studenti che ottengono la sufficienza alla prova scritta in un appello possono presentarsi alla prova orale non più tardi 

dell’appello successivo. Se lo studente non supera la prova orale è tenuto a rifare la prova scritta. 

 

Sono, inoltre, previste due prove di valutazione intermedia (esoneri), la prima delle quali si terrà nel mese di novembre e la 

seconda subito dopo la fine del corso. Gli studenti che ottengono la sufficienza in entrambe le prove sono esonerati dal 

sostenere la prova scritta fino alla sessione di settembre e potranno presentarsi al più due volte alla prova orale, utilizzando 
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l’esonero. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi sia alla prova scritta che alla prova orale, utilizzando esclusivamente le modalità on-line 

previste dal sistema VOL. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma esteso 

 
Introduzione al linguaggio matematico. Insiemi, sottoinsiemi, operazioni con gli insiemi. Coppie, reazioni, funzioni, 

inversione di una funzione, composizione di funzioni. Relazioni di equivalenza e partizioni, equivalenza associata ad una 

funzione. 

 

Aritmetica sui numeri interi. Divisibilità, proprietà euclidea degli interi, massimo comun divisore, teorema dell’algoritmo 

euclideo, numeri primi, lemma di Euclide, teorema fondamentale dell’aritmetica, congruenze modulo un intero, il piccolo 

teorema di Fermat, il teorema di Wilson. 

 

Strutture algebriche. Aritmetica sulle classi modulo un intero, isomorfismi di strutture algebriche, sottostrutture, strutture 

quoziente, teorema di omomorfismo per strutture, elementi invertibili di un monoide, automorfo di una struttura. 

 

Gruppi. Proprietà elementari dei gruppi, sottogruppi di un gruppo e loro caratterizzazioni, gruppi ciclici, equivalenza 

associata ad un sottogruppo, il teorema di Lagrange, sottogruppi normali e loro caratterizzazioni, gruppi quoziente, 

sottogruppi di un gruppo quoziente, ordine di un elemento in un gruppo e alcune sue proprietà, il teorema di Eulero-Fermat e 

nuova dimostrazione del teorema di Wilson, caratterizzazione dei gruppi ciclici finiti. 

 

Azioni di un gruppo. Il teorema di Cayley, equivalenza associata ad permutazione, il teorema sulla decomposizione di una 

permutazione in cicli disgiunti, caratterizzazione delle permutazioni simili, segnatura di una permutazione, azioni di un 

gruppo su un insieme, equazione delle orbite, i teoremi di Sylow. 

 

Appelli d'esame 

 
(scritto/orale): 14 gen/18 gen 2019 - 29 gen/4 feb 2019 - 15 feb/21 feb 2019- 17 giu/20 giu 2019 - 11 lug/17 lug 2019 - 10 

set/12 set 2019. 
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Testi di riferimento 

 
D. Dikranjan, M.S. Lucido, Aritmetica e algebra, Liguori Editore, Napoli, 2007 

 

S. Franciosi, F. de Giovanni, Elementi di Algebra, Aracne Editrice, Roma, 1992 

 

D.J.K. Robinson, An Introduction to Abstract Algebra, Walter de Gruyter, Berlin, 2003 

 

Altre informazioni 

utili 

 
Si terranno delle esercitazioni aggiuntive a cura della Dott.ssa Marzia Mazzotta nei giorni 2 ottobre, 16 ottobre, 9 novembre 

(dalle 11 alle 13), 29 novembre, 13 dicembre , dalle ore 15:00 alle 17:00. Nei mesi di gennaio, febbraio (e marzo) la Dott.ssa 

Ilaria Colazzo svolgerà attività di tutorato. 

 

Insegnamento ANALISI MATEMATICA I 

GenCod A004578 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Eduardo PASCALI 

Lingua ITALIANO 



6  

 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso ha come obiettivo principale l'acquisizione di competenze di base nell'ambito dell' analisi matematica, ed in 

particolare dei concetti di limiti, continuità, derivabilita per funzioni reali di variabile reale. 

 
Prerequisiti 

 
Nozioni di base di trigonometria, sulle equazioni e disequazioni algebriche, fratte, irrazionali, sui sistemi di disequazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi formativi 

 
Conoscenze e comprensione. Acquisire una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base nell'ambito 

dell'Analisi Matematica. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 

 

 essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di risultati di Analisi Matematicia non identici a quelli già 

conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, 

 

 essere in grado di leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di base di Analisi Matematica. 

 
 essere in grado di risolvere esercizi di base di Analisi Matematica (studi di funzione, calcolo di limiti, integrazione 

indefinita) 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Analisi Matematica, sia in forma scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. La capacità di apprendimento dello studente sarà stimolata indicando piccoli risultati, 

strettamente connessi con l'insegnamento, da dimostrare autonomamente. 
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Metodi didattici 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula. 

 

 

 

 
Modalita' d'esame 

 
L'esame finale consiste di una prova scritta, in cui si verifica l'acquisizione dell'abilità alla risoluzione di esercizi di base di 

Analisi Matematica, e di una prova orale, in cui si verifica la conoscenza e la capacità di argomentazione dello studente . 

 

Sono previste due prove di valutazione intermedia (esoneri), la prima delle quali si terrà nel mese di novembre e la seconda 

dopo la fine del corso. Gli studenti che ottengono almeno 15 in entrambe le prove e la media del 18 sono esonerati dal 

sostenere la prova scritta. 

Gli studenti dovranno prenotarsi per l'esame finale, sia alla prova scritta e sia alla prova orale, utilizzando esclusivamente le 

modalità on-line previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
Nozioni introduttive. Sistema dei numeri reali: assiomi algebrici e dell'ordinamento; maggioranti, minoranti, insiemi 

limitati inferiormente, superiormente, massimo, minimo; esistenza estremo superiore, inferiore e caratterizzazioni. 

Proprietà archimedea. Densità di Q in R. Principio d'induzione. Combinatoria. Numeri complessi Funzioni: dominio, 

codominio, iniettività, suriettività, funzioni inverse, monotonia, limitatezza. Grafico di una funzione. Funzioni elementari e 

loro grafici. 

 

Limiti di successioni e di funzioni. Successioni reali, estratte, teorema sul limite delle successioni monotone, successioni 

di Cauchy. Teorema di Bolzano Weierstrass. Definizione di limite per funzioni. Limite destro e sinistro. Caratterizzazione 

del limite di funzioni tramite limiti di successioni. Teorema sulle operazioni con i limiti. Teorema sul limite delle funzioni 

monotone. Teorema sul limite di funzioni composte. Teoremi di confronto per i limiti. Funzioni continue. Punti di 

discontinuità. Limiti delle funzioni elementari e limiti notevoli. Infinitesimi ed infiniti. Asintoti. 

 

Funzioni continue. Teoremi degli zeri, dei valori intermedi, di Weierstrass. Caratterizzazione della continuità di funzioni 

monotone. Continuità della funzione inversa. Funzioni uniformemente continue. Teorema di Heine-Cantor. 

 

Derivazione. Derivata, derivata destra e sinistra. Interpretazione geometrica, retta tangente. Punti angolosi e cuspidali. 

Regole di derivazione: somma, prodotto, quoziente, funzione composta, funzione inversa. Derivate delle funzioni 

elementari. Teorema di Fermat. Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy. Studio della monotonia tramite la derivata. Funzioni 
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con derivata identicamente nulla. Estremi locali. Teorema di de L'Hopital. Derivate successive. Convessit\`a. Polinomio di 

Taylor. Condizioni necessarie e sufficienti per estremi locali. 

Studio del grafico di una funzione. 

 

Integrazione indefinita. Primitiva, integrale indefinito, integrazione per parti e per sostituzione. Integrali funzioni 

razionali. Alcune formule di ricorrenza. Sostituzioni razionalizzanti. 

 

Basic notions: Real numbers fields and order axioms, upper and lower bounded sets, maximum, minimum, upper bound, 

lower bound, least upper bound, Archimedean property. Density of Q in R. Induction. Elements of Combinatorics. 

Complex numbers. Functions: domain, image, injectivity, surjectivity, inverse functions, monotonicity, bounded functions, 

graph. Elementary functions. 

 

Limits of sequences and functions: Real sequences, subsequences, monotonic sequences, Cauchy sequences, Bolzano- 

Weierstrass Theorem. Limit of one-variable real valued functions. Right and left limits. Characterization of the limit of a 

function through sequences. Limit of a monotonic function. Comparison tests for limits. Continuous functions. Discontinous 

functions. Asymptotics. 

 

Continuous functions: Existence of zeros. Intermediate value Theorem. Weierstrass Theorem. Continuity of monotonic 

functions. Continuity of the inverse function. Uniformly continuous functions. Heine-Cantor theorem. 

 

Differential Calculus. Derivatives right and left derivatve. Geometrical Interpretation of the derivative. Derivative of sums, 

products and quotients. Chain rule. Derivative of the inverse function. Derivatives of elementary functions. Fermat, 

Lagrange, Rolle, Cauchy Theorems. Applications to the study of monotonicity and to local extremes of a function. L'Hopital 

rule. Upper order derivative. Convexity. Taylor polynomials. Applications to the study of the graph of a functions. 

 

Indefinite Integration: Primitives, integration by parts and by substitution. Integrals of rational functions. 

Testi di riferimento  
E. Pascali, Dispense del Corso di Analisi Matematica I. Disponibile online 



9  

 

  
A.Albanese, A. Leaci, D. Pallara. Appunti del Corso di Analisi Matematica I. Disponibile online J.Cecconi, L. 

Stampacchia, Analisi Matematica Vol.1, Liguori 

E. Giusti, Analisi Matematica I, Bollati-Boringhieri 

G. Gilardi, Analisi I, Mc Graw Hill. 

Marcellini, Fusco, Sbordone, Analisi Matematica I, Liguori. Marcellini, Sbordone, Esercitazioni 

di Matematica, Vol. I 

E. Giusti, Esercizi e Complementi di Analisi Matematica I, Bollati-Boringhieri. 

 

Insegnamento ANALISI MATEMATICA II 

GenCod A004579 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Eduardo PASCALI 

Lingua ITALIANO 

breve descrizione 

del corso 
 
Il corso è il naturale prolungamento del corso di Analisi Matematica I. Obiettivo principale è quello di proporre lo studio, 

l’interpretazione e l’utilizzo cosciente e preciso di alcuni concetti e strumenti teorici e tecnici matematici fondamentali per i 
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successivi corsi di Matematica e non solo. 

 

The course is the natural extension of the first course of Mathematical Analysis. The main goal is the study, the interpretation 

and the conscious use of some of the ideas, of the theoretical and technical instruments that are fundamental in the sequel of 

the mathematical studies. 

 
Prerequisiti 

 
Gli argomenti di Analisi Matematica I e di Geometria I. 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione. Acquisire una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base nell'ambito 

dell'Analisi Matematica. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 

 

 essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di risultati di Analisi Matematicia non identici a quelli già 

conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, 

 

 essere in grado di leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di base di Analisi Matematica. 

 
 essere in grado di risolvere esercizi di base di Analisi Matematica (studi di funzione in più variabili, studi di campi 

vettoriali, studio della convergenza di serie numeriche) 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Analisi Matematica, sia in forma scritta che orale. 
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Capacità di apprendimento. La capacità di apprendimento dello studente sarà stimolata indicando piccoli risultati, 

strettamente connessi con l'insegnamento, da dimostrare autonomamente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni ed esercitazioni frontali 

 

 

 
Modalita' d'esame 

 
L'esame finale consiste di una prova scritta, in cui si verifica l'acquisizione dell'abilità alla risoluzione di esercizi di Analisi 

Matematica, e di una prova orale, in cui si verifica la conoscenza e la capacità di argomentazione dello studente . 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi per l'esame finale, sia alla prova scritta e sia alla prova orale, utilizzando esclusivamente le 

modalità on-line previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
Serie numeriche. Condizione necessaria per una serie convergente; criterio di Cauchy; serie geometrica; serie armonica ed 

armonica generalizzata. Serie a termini non negativi; serie assolutamente convergenti e proprietà; criteri del confronto, del 

rapporto e criterio del rapporto asintotico; criterio della radice; criterio di condensazione di Cauchy ; criterio di Leibniz per le 

serie di segno alterno; osservazioni sul riordinamento di una serie ). 

 

Funzioni integrabili secondo Riemann. Funzioni costanti a tratti; proprietà algebriche; integrale di funzioni costanti a tratti e 

proprietà (solo alcune dimostrate); definizione di funzione integrabile secondo Riemann; Criteri di integrabilità; proprietà 

dell’integrale (solo alcune dimostrate); Integrabilità delle funzioni monotone e delle funzioni continue su intervalli chiusi e 

limitati; alcune osservazioni generali. Integrali definiti su intervalli e proprietà. Convergenza puntuale ed uniforme per 

successioni di funzioni teorema del passaggio al limite sotto il segno di integrale. Teoremi della media. Calcolo integrale 

Primitive di una funzione e proprietà; teorema fondamentale del calcolo integrale. Integrali estesi ad intervalli del tipo [a(x), 

b(x)]; formula di Taylor con resto integrale Integrali in senso generalizzato; varie definizioni criteri di integrabilità; esempi 

critici. 

 

Funzioni di più variabili. Cenni di topologia in Rn (palle, sfere; aperti, chiusi, chiusura, interno; insiemi connessi, connessi 

per poligonali; convessi, stellati); successioni in Rk ; convergenza e prorpietà caratterizzanti; altre proprietà; teorema dei 
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valori intermedi; funzioni reali di più variabili, funzioni vettoriali; limiti e continuità. Calcolo differenziale per funzioni di 

più variabili. Funzione differenziabile; derivata direzionale; derivata parziale; differenziabilità implica continuità; teorema 

del differenziale totale; vettore gradiente di una funzione; Differenziale nullo in un insieme connesso implica funzione 

costante; derivate parziali d’ordine superiore; teorema di Schwarz ; Hessiano; formula di Taylor ; punti stazionari; punti di 

minimo/massimo e relative considerazioni utilizzando l’Hessiano (forme quadratiche, autovalori, classificazione delle forme 

quadratiche e loro utilizzo); definizione di funzione convessa. Jacobiano per una funzione vettoriale. 

 

Curve. Definizioni generali (aperte, chiuse, semplici, regolari, regolari a tratti); curve equivalenti; piano tangente e versore 

tangente; curve cartesiane; poligonale inscritta; curve rettificabili; lunghezza di una curva e proprietà; ascissa curvilinea, le 

curve regolari sono rettificabili e calcolo delle lunghezza; curve regolari equivalenti hanno la stessa lunghezza. Curve in 

coordinate polari. Composizione di curve. 

 

Integrali di linea. Definizione per una funzione e per una funzione vettoriale e principali relative proprietà. 

 

Campi Vettoriali Conservativi Definizione; primitiva (potenziale) di un campo; campi conservativi e loro caratterizzazione; 

condizione di chiusura; teorema di Poincaré (s.d.); metodi per la determinazione di una primitiva per un campo conservativo; 

primitive locali. 

 

 
 

Series; Riemann integration for real functions of one variable; Differential calculus for real functions of many variable; 

vectorial functions: continuity and differenziability. Curves; Integral of lines; Conservative vector fields. 

Testi di riferimento  
G.Gilardi: Analisi I/II Mc.Graw Hill; 

 

R. Fiorenza Analisi Mat. I/II Liguori E.Pascali Appunti del corso; 
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A.Albanese, A.Leaci, D.Pallara: Appunti del corso di Analisi Mat. II; M.Carriero, L.De Luca: 

Appunti di Analisi Mat. II 

 

Insegnamento FISICA GENERALE I 

GenCod A002744 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Marco ANNI 

Lingua ITALIANO 

breve descrizione 

del corso 

 
Cinematica e dinamica del punto materiale, dei sistemi di punti e dei corpi rigidi 

 
Prerequisiti 

 
Il corso richiede la conoscenza elementari di calcolo differenziale e integrale, e conoscenze di base di trigonometria 
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Obiettivi formativi 

 
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione su argomenti di meccanica classica. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di legami 

tra grandezze fisiche # essere in grado di formalizzare matematicamente problemi di meccanica di moderata difficoltà, in 

modo da consentire la loro risoluzione in modo quantitativamente corretto # essere capaci di leggere e comprendere, in modo 

autonomo, testi di base di Fisica Generale. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti la Meccanica Classica, sia in forma scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno suggeriti argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al 

fine di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni frontali in aula ed esercitazioni 

Modalita' d'esame  
L’esame consiste di una prova scritta e di una prova orale. La prova scritta verifica l’abilità di risolvere in modo 

formalmente corretto esercizi sui vari argomenti del corso. Essa richiede lo svolgimento di tre esercizi su quattro che 

vengono proposti, in due ore e mezzo. La prova orale verifica l’abilità di esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti 

del corso. 

 

Gli studenti che ottengono la sufficienza alla prova scritta in un appello possono presentarsi alla prova orale non più tardi 

dell’appello successivo. Se lo studente non supera la prova orale al primo appello la può ripetere nel secondo senza rifare la 

prova scritta. 

 

Sono, inoltre, previste due prove di valutazione intermedia (esoneri), la prima delle quali si terrà intorno alla metà del corso 

e la seconda subito dopo la fine del corso. Le singole prove di esonero si ritengono superate se lo studente ottiene almeno 
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15/30, mentre complessivamente gli esoneri sono superati se il voto medio delle due prove è maggiore o uguale a 18/30. Gli 

studenti che superano l'esonero possono presentarsi direttamente all'orale, entro l'ultimo appello della sessione estiva. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi sia alla prova scritta che alla prova orale, utilizzando esclusivamente le modalità on-line 

previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
1. Misure e unità di misura: 

 

Misure, Grandezze e unità fondamentali, angoli piani 

 

2. Vettori : 

 

Concetto di direzione, Scalari e vettori, Somma di vettori, Componenti di un vettore, Somma di più vettori, Prodotto scalare, 

Prodotto vettoriale. 

 

3. Cinematica: 

 

Oggetti puntiformi, vettore di posizione e concetto di moto, definizione di traiettoria. 

 

Moto rettilineo: velocità, accelerazione, moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato. 

 

Moto curvilineo: velocità e accelerazione. 

 

Moto con accelerazione costante: moto dei proiettili. Componenti tangenziale e normale dell'accelerazione. 

 

Moto circolare: velocità angolare e accelerazione, moto curvilineo generale in un piano. 

 

Moto relativo: posizione e velocità relativa, moto relativo traslatorio uniforme, moto relativo rotatorio uniforme, moto 

relativo alla terra. 
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4. Dinamica di una particella: 

 

Il principio d'inerzia, massa inerziale, quantità di moto, principio di conservazione della quantità di moto, seconda e terza 

legge di Newton. Forze di attrito, forze di attrito nei fluidi. Moto curvilineo; momento angolare; forze centrali. 

 

5. Lavoro ed energia: 

 

Lavoro, potenza e unità di misura, energia cinetica, lavoro di una forza costante, energia potenziale, conservazione 

dell'energia di una particella. Moto rettilineo sotto l'azione di forze conservative, forze centrali, forze non conservative. 

 

6. Dinamica di un sistema di particelle: 

 

Moto del centro di massa, momento angolare, energia cinetica, conservazione dell'energia, analisi della conservazione 

dell'energia. 

 

7. Dinamica di un corpo rigido 

 

Definizione di corpo rigido, momento angolare di un corpo rigido, momento di inerzia e calcolo del momento di inerzia di 

un corpo rigido, equazione del moto rotatorio di un corpo rigido, energia cinetica di rotazione. 

 

 
 

Introduction to Physics. Physical quantities, standards and units. Basic vector calculus. 

 

Particle kinematics. Motion in one dimension. Average and instantaneous velocity. Linear motion with constant velocity. 

Linear motion with constant acceleration. Free falling bodies. Motion in two or three dimensions. Circular motion. Projectile 

motion. Force, mass and Newton’s laws. Linear momentum. Frictional forces. Tension and normal forces. Elastic forces. 

Pendulum. Harmonic oscillations. 

 

Work and kinetic Energy. Conservative forces. Potential energy. Conservation of mechanical Energy. Angular momentum. 

Torque. 
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Reference frames. Relative velocity and acceleration. Inertial reference frames. Fictitious forces. Coriolis acceleration. 

 

Systems of particles. Internal and external forces. Center of mass. Center of mass motion and conservation of linear 

momentum. Conservation of angular momentum. Koenig’s theorems. 

 

Rigid body. Rotation around a fixed axis in an inertial reference frame. Theorem of Huygens-Steiner. Combined rotational 

and translational motions. 

 

 
Testi di riferimento 

 
P. Mazzoldi, M. Nigro, C. Voci “Elementi di Fisica meccanica termodinamica”ediSES. 

 

M. Alonso, E.J.Finn "FISICA Vol. 1" - Masson, Milano 

Altre informazioni 

utili 

 
Ulteriori dettagli sono disponibili al link http://www.marco.anni.unisalento.it/fisica1.htm 

 

Insegnamento GEOMETRIA I 

GenCod A002739 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

http://www.marco.anni.unisalento.it/fisica1.htm
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Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Mauro BILIOTTI 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso si propone di far acquisire gli elementi di base di algebra lineare e geometria analitica; di rendere applicative alcune 

nozioni astratte attraverso l’interpretazione geometrica di problemi di algebra lineare e l’interpretazione algebrica di alcuni 

problemi geometrici. 

 

 
Prerequisiti 

 
Tutto ciò che è richiesto per superare il test di ingresso. In particolare la conoscenza dei polinomi, della geometria euclidea 

del piano e dello spazio, della geometria analitica del piano (retta, circonferenza, ellisse, iperbole, parabola). E' importante 

saper visualizzare configurazioni geometriche nello spazio. 

Obiettivi formativi  
Conoscenza e capacità di comprensione: 

Al termine del corso lo studente dovrà conoscere i concetti base dell'algebra lineare e della geometria analitica del piano e 

dello spazio ed aver compreso il significato dei principali teoremi relativi a tali concetti. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 

 

Il corso, anche attraverso lo studio di nozioni di algebra lineare quali sistemi lineari, matrici, spazi vettoriali ed applicazioni 

lineari, è finalizzato a fornire strumenti idonei a trasformare questioni geometriche in questioni algebriche e viceversa. 

 

Abilità comunicative: 

 

La presentazione degli argomenti avverrà in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio formale e 

di una terminologia specialistica adeguati; lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte sarà anche stimolata 
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attraverso discussioni in aula, esercitazioni e attraverso la prova scritta finale. 

 

Capacità di apprendimento: 

 

La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso esercitazioni e discussioni in aula, finalizzate anche a verificare 

l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. 

 

Metodi didattici 

 
La struttura teorica dell'insegnamento consiste nello sviluppo degli argomenti indicati nel programma, mediante una serie di 

teoremi con relative dimostrazioni, affiancate da esempi significativi ed esercizi. 

 

 

 
Modalita' d'esame 

 
L'esame finale consiste di una prova scritta e di una prova orale. Gli studenti che in un appello ottengono la sufficienza alla 

prova scritta possono presentarsi alla prova orale entro sei mesi. Se lo studente non supera la prova orale è tenuto a rifare la 

prova scritta. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi per l'esame finale, sia alla prova scritta e sia alla prova orale, utilizzando esclusivamente le 

modalità on-line previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
ITALIANO 

 

Sistemi lineari: risoluzione mediante il metodo di riduzione di Gauss. Matrici: traccia, rango e operazioni con le matrici. 

Determinante, minori, regola di Laplace. Teorema di Rouché-Capelli. 

 

Vettori geometrici applicati e liberi nello spazio. Operazioni con i vettori: prodotto scalare, prodotto vettoriale e prodotto 

misto. 

 

Geometria analitica nel piano e nello spazio: rette e piani. Posizioni reciproche, distanze ed angoli fra rette e piani. 
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Spazi vettoriali su un campo K: definizione, sottospazi vettoriali; somma ed intersezione di sottospazi. Generatori, 

dipendenza e indipendenza lineare; basi e dimensione di uno spazio vettoriale finitamente generato. Formula di Grassmann; 

somma diretta di sottospazi. 

 

Applicazioni lineari e matrici associate. Immagine e controimmagine di sottospazi vettoriali, nucleo ed immagine di 

un'applicazione lineare. Endomorfismi ed isomorfismi di spazi vettoriali. Teorema di nullità più rango. 

 

Autovalori, autovettori e autospazi di un endomorfismo; matrici simili; polinomio caratteristico. Endomorfismi e matrici 

diagonalizzabili. Criteri di diagonalizzazione. 

 

Prodotti scalari su spazi vettoriali reali, spazi vettoriali euclidei: angoli, ortogonalità e lunghezze; basi ortonormali, 

procedimento di Gram-Schmidt; complemento ortogonale, proiezione ortogonale. Isometrie lineari e matrici ortogonali. 

Endomorfismi autoaggiunti. 

 

 

 

 

ENGLISH 

 

Linear systems: resolution with the Gauss reduction method. Matrices: trace, rank and operations with matrices. 

Determinant, minors, Laplace's rule. Theorem of Rouché-Capelli. 

 

Applied and free geometrical vectors in the space. Vector operations: scalar product, vector product, mixed product. Analytic 

geometry in plane and space: lines and planes. Reciprocal positions, distances and angles between lines and planes. 

Vector spaces over a field K: definition, linear subspaces. Sum and intersection of linear subspaces. Generators, linear 

dependence and independence, basis and dimensions of finitely generated vector spaces. Grassmann formula; direct sum of 

subspaces. 

 

Linear maps, matrices associated to linear maps. Image and inverse image of subspaces, kernel and image of a linear map. 
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Isomorphisms of linear spaces. Relation between the rank and the dimension of the kernel. 

 

Eigenvalues, eigenvectors and eigenspaces of an endomorphism. Characteristic polynomial, direct sum of eigenspaces. 

Diagonalizable endomorphisms and matrices. Diagonalization criteria. 

 

Scalar products on real vector spaces, euclidean vector spaces: angles, orthogonality and lengths; orthonormal bases, Gram- 

Schmidt process; orthogonal complement, orthogonal projection. Linear isometries and orthogonal matrices. Self-adjoint 

endomorphisms. 

 

 
Testi di riferimento 

 
A. Sanini, Lezioni di Geometria, Editrice Levrotto & Bella, Torino. 

A. Sanini, Esercizi di Geometria, Editrice Levrotto & Bella, Torino. Appunti del corso. 

 

Altre informazioni 

utili 

 
Calendario degli appelli 

 

da stabilire 

 

Insegnamento GEOMETRIA II 

GenCod A002743 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Secondo Semestre 
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Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Giovanni CALVARUSO 

Lingua ITALIANO 

 
breve descrizione 

del corso 

 
L’obiettivo principale del corso è quello di fornire allo studente l’acquisizione delle conoscenze di base nell’ambito 

dell’Algebra Lineare e della Geometria Proiettiva nel piano con particolare riguardo allo studio delle coniche. 

 
Prerequisiti 

 
Aver sostenuto l'esame di Geometria I 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base di tipo 

geometrico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di risultati 

matematici non identici a quelli già conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, essere in grado di formalizzare 

matematicamente problemi di moderata difficoltà, in modo da facilitare la loro analisi e risoluzione, essere capaci di leggere 

e comprendere, in modo autonomo, testi di base di Geometria. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti la Geometria, sia in forma scritta che orale. 
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Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al fine 

di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezione frontale, esercitazioni, prove di valutazione intermedie 

 

 

 
Modalita' d'esame 

 
L’esame consiste di una prova scritta, della durata di 3 ore, e di una prova orale. La prova scritta verifica l’abilità di risolvere 

esercizi in cui applicare gli argomenti teorici sviluppati nel corso. La prova orale verifica l’abilità di esporre in modo chiaro e 

rigoroso alcuni contenuti del corso. 

Gli studenti dovranno prenotarsi per sostenere l’esame, sia alla prova scritta che alla prova orale, utilizzando esclusivamente 

le modalità online previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
Forme bilineari: Definizione, proprietà ed esempi. Lo spazio vettoriale delle forme bilineari. 

Rappresentazione matriciale e formula del cambiamento di base. Rango di una forma bilineare. Forme bilineari e 

simmetriche. Forme quadratiche. Identità di polarizzazione. Ortogonalità. Forme lineari. Teorema di rappresentazione di 

Riesz. Complemento ortogonale e somma diretta ortogonale. Basi ortogonali. 

Prodotto scalare e spazio vettoriale euclideo: Proprietà ed esempi. Norma e distanza. Disuguaglianza di Schwarz, 

disuguaglianza triangolare. Insiemi ortogonali e insiemi ortonormali. Basi ortonormali. Procedimento di 

ortonormalizzazione di Gram-Schmidt. Proiezione ortogonale. 

Applicazione aggiunta ed endomorfismi simmetrici in uno spazio vettoriale euclideo: Applicazione aggiunta. Endomorfismi 

simmetrici. Autovalori ed autovettori di un endomorfismo simmetrico. Teorema spettrale per endomorfismi simmetrici. 

Forma quadratica associata 

ad un endomorfismo simmetrico. 

Trasformazioni ortogonali: Caratterizzazione ed esempi. Gruppo ortogonale. Classificazione delle trasformazioni ortogonali 

negli spazi vettoriali euclidei in dimensione 2 e 3. 

Movimenti (isometrie): Caratterizzazione ed esempi. Classificazione dei movimenti negli spazi vettoriali metrici di 

dimensione 2 e 3. 

Coniche: Piano proiettivo. Riferimento proiettivo e coordinate proiettive. Trasformazioni proiettive. Coniche: definizione ed 
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esempi. Classificazione proiettiva delle coniche. Polarità ortogonale. Teorema di reciprocità. Punti interni ed esterni di una 

conica. Centro, diametri e asintoti di una conica. Classificazione affine delle coniche. Assi, fuochi e direttrici. 

Classificazione metrica delle coniche. Riduzione a forma canonica dell'equazione di una conica. Fasci di coniche. 

 

Curve algebriche piane: Introduzione alle curve algebriche piane. Riducibilità. Intersezioni di curve: il Teorema di Bezout. 

Punti semplici e punti singolari: significato geometrico e caratterizzazione analitica. Classificazione dei punti doppi. Studio 

nei vertici del triangolo fondamentale. Studio di una curva algebrica e grafico qualitativo. 

 

 

 

 
Testi di riferimento 

 
A. Sanini, Lezioni di Geometria, Editrice Levriotto & Bella. 

A. Sanini, Esercizi di Geometria, Editrice Levriotto & Bella. 

M. Stoka, Corso di Geometria Cedam, Terza edizione, 1995. 

M. Stoka, V. Pipitone, Esercizi e problemi di Geometria 1, Cedam 1999. 

E. Sernesi, Geometria 1, Bollati Boringhieri 1999. http://www.matfis.unisalento.it/scheda\_personale/-

/people/alessandro.montinaro/materiale Martinelli, Lezioni di Geometria, Ed. Veschi, Roma, 1972 

G. Vaccaro, Elementi della teoria delle curve e superficie, Ed. Veschi, Roma. 

 
Altre informazioni 

utili 

 
Saranno effettuate durante il corso delle prove di valutazione intermedie (esoneri) che, se superate, daranno la possibilità di 

sostenere la prova orale una volta durante la sessione estiva degli esami di profitto senza la prova scritta. 

 

Insegnamento LINGUA INGLESE 

GenCod A002746 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

http://www.matfis.unisalento.it/scheda/_personale/-/people/alessandro.montinaro/materiale
http://www.matfis.unisalento.it/scheda/_personale/-/people/alessandro.montinaro/materiale
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Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 3 

Docente Angela D'EGIDIO 

Lingua ITALIANO 

 
breve descrizione 

del corso 

 
Informazioni personali, ambiente, vita di tutti i giorni, lavoro e studio, tempo libero, viaggi e vacanze, relazioni 

interpersonali 

 
Prerequisiti 

 
Conoscenza della lingua inglese di livello A2. 

 

 
Obiettivi formativi 

 
Il corso si propone di fornire agli studenti una solida conoscenza degli aspetti grammaticali, sintattici e lessicali della lingua 

inglese di livello B1 e adeguati strumenti linguistici che li rendano in grado di esprimersi correttamente in lingua inglese in 

contesti lavorativi. 

 

Metodi didattici 

 
Il corso prevede lezioni frontali e interattive in italiano e in inglese nel corso delle quali gli studenti svolgeranno 

esercitazioni pratiche di grammatica, ascolto, produzione scritta e orale. 

Modalita' d'esame  
Prova scritta finalizzata alla verifica della conoscenza della grammatica e del lessico della vita quotidiana. La prova si 

svolge attraverso un “cloze test” (test con risposta a scelta multipla). All’esame non è consentito l’uso del vocabolario 
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(rivolgersi alla dott.ssa Randi Berliner per maggiori informazioni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Programma esteso 

 
Gli studenti acquisiranno conoscenze relative agli aspetti fonetici, sintattico-grammaticali e lessicali della lingua inglese di 

livello B1, volte ad acquisire abilità di comprensione alla lettura e all’ascolto e alla produzione scritta e orale in lingua 

inglese in contesti lavorativi. 

 

1. Present simple and continuous, action and non-action verbs, short and long vowel sounds 

 

2. Future forms: present continuous, going to, will; sentence stress, word stress, adjective endings 

 

3. Present perfect and past simple; the letter O 

 

4. Present perfect + for/since, present perfect continuous; sentence stress, stress on strong adjectives 

 

5. Comparatives and superlatives; articles: a, an, the, no article 

 

6. Modal verbs: can, could, be able to; reflexive pronouns; modal of obligations: must, have to, should; sentence stress 

 

7. Past tenses: simple, continuous, perfect; usually and used to 

 

8. Passive (all tenses); sentence stress; modal of deductions: might, can’t, must 

 

9. First conditional and future time clauses + when, until, etc.; make and let 

 

10. Gerunds and infinitives; relative clauses 

Testi di riferimento  
English File Intermediate (Third Edition), di Christina Latham-Koenig e Clive Oxenden, Oxford University Press 
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Ulteriore materiale ed esercitazioni saranno forniti dalla docente. 

 

Per le dispense relative al corso di lettorato, rivolgersi alla dott.ssa Randi Berliner. 

  
Link bacheca docente: 

 È previsto un corso di lettorato incentrato su grammatica e lessico di livello B1, tenuta dalla docente di madrelingua dott.ssa 

Randi Berliner. 

 () 

 Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale utilizzando esclusivamente le modalità previste dal sistema VOL 

(studenti.unisalento.it) 

Altre informazioni 

utili 

Non si accetteranno studenti non prenotati. 

 Per l’orario delle lezioni, le date di esame, l’orario di ricevimento, materiale didattico si invitano gli studenti a visionare la 

bacheca della docente: 

  
Gli studenti in possesso di Certificazione linguistica di livello B1, B2 o superiore possono chiedere la convalida totale degli 

esami "idoneità". 

Procedura: 

- iscriversi all’esame 

- presentarsi il giorno dell'esame con il certificato in ORIGINALE e il libretto. 

 

Insegnamento PROGRAMMAZIONE 
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GenCod A002745 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 1 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2018/2019 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Vittorio BILO' 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso di Programmazione si prefigge di fornire agli studenti la capacità di acquisire un rigoroso pensiero computazionale e 

di sviluppare buone capacità di Problem Solving, anche attraverso l'insegnamento di un linguaggio di programmazione di 

alto livello. 

 
Prerequisiti 

 
Nessun prerequisito particolare. 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione: sviluppare la conoscenza di nozioni computazionali fondamentali come algoritmi, astrazione 

funzionale, ricorsione, semplici strutture dati. Imparare l'uso del linguaggio C. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: essere in grado di progettare algoritmi per semplici problemi 

computazionali e svilupparli nel linguaggio C. 



29  

 

  
Autonomia di giudizio: essere in grado di sviluppare diverse soluzioni algoritmiche per uno stesso problema. Abilità 

comunicative: sarà illustrato il linguaggio C. 

Capacità di apprendimento: gli studenti saranno stimolati a implementare le soluzioni proposte durante le lezioni. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni teoriche frontali corredate da vari esercizi. 

 

Modalita' d'esame 

 
Prova scritta volta ad accertare non solo la conoscenza degli strumenti teorici illustrati durante il corso, ma anche la capacità 

del candidato di risolvere semplici problemi computazionali. 

 

 

 

 

 
Programma esteso 

 
Introduzione ai Sistemi di Numerazione: numeri binari, ottali e esadecimali, rappresentazioni e conversioni. 

Architettura di un Calcolatore: l'architettura di Von Neumann. 

Rappresentazione dell'Informazione: rappresentazione dei numeri, dei caratteri e delle immagini. Nozione di 

Algoritmo e Diagrammi di Flusso. 

Programmazione nel Linguaggio C: istruzioni di base, tipi di base, espressioni, I/O da tastiera e da file, array, funzioni, 

puntatori, variabili locali e globali, strutture, liste. 

 
Testi di riferimento 

 
Kim N. King. Programmazione in C, Apogeo, 2013, ISBN 8838785821. 
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Insegnamento ALGEBRA II 

GenCod A002747 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Maria Maddalena MICCOLI 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso ha come obiettivo principale l’acquisizione di competenze di base nell’ambito delle strutture algebriche, in 

particolare degli anelli. Particolare cura è data alla comprensione delle argomentazioni e al rigore nella presentazione dei 

concetti e dei ragionamenti. 

 
Prerequisiti 

 
Conoscenze degli argomenti di Algebra I 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base di tipo 

algebrico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di produrre semplici dimostrazioni rigorose di 
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risultati matematici non identici a quelli già conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, # essere in grado di formalizzare 

matematicamente problemi di moderata difficoltà, in modo da facilitare la loro analisi e risoluzione, # essere capaci di 

leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di base di Algebra. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Algebra, sia in forma scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al fine 

di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula. 

Modalita' d'esame  
L’esame consiste di una prova scritta e di una prova orale. La prova scritta verifica l’abilità di produrre dimostrazioni 

rigorose di semplici affermazioni matematiche correlate con gli argomenti del corso. Essa consiste in tre esercizi da svolgere 

in due ore. La prova orale verifica l’abilità di esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti del corso. 

 

Gli studenti che ottengono la sufficienza alla prova scritta in un appello possono presentarsi alla prova orale non più tardi 

dell’appello successivo. Se lo studente non supera la prova orale è tenuto a rifare la prova scritta. 

 

Sono, inoltre, previste due prove di valutazione intermedia (esoneri), la prima delle quali si terrà nel mese di novembre e la 

seconda subito dopo la fine del corso. Gli studenti che ottengono in entrambe le prove un voto non inferiore a 12 e una media 

non inferiore a 18 sono esonerati dal sostenere la prova scritta fino alla sessione di settembre e potranno presentarsi al più 

due volte alla prova orale, utilizzando l’esonero. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi sia alla prova scritta che alla prova orale, utilizzando esclusivamente le modalità on-line 
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previste dal sistema VOL. 

 

 

 
 

Programma esteso 

 
Definizione di anello ed esempi. Proprietà elementari degli anelli. Domini d’integrità, corpi e campi. Sottoanelli ed ideali. 

Teorema di omomorfismo per gli anelli. Ideali primi e massimali. Campo dei quozienti di un dominio d’integrità. Elementi 

algebrici e trascendenti. Anello dei polinomi. Domini euclidei. Domini ad ideali principali. Massimo comun divisore, 

Elementi irriducibili. Polinomi irriducibili, Criterio di Eisenstein e altri criteri di irriducibilità. Scomposizione in irriducibili. 

Sottocampo primo di un campo. Caratteristica di un campo. Esistenza di radici. Polinomio minimo. Grado di un’estensione. 

Campo di spezzamento di un polinomio. Complementi sui gruppi ciclici. Descrizione dei campi finiti. Sottocampi di un 

campo. 

 

 

 
Testi di riferimento 

 
D. Dikranjan, M.S. Lucido, Aritmetica e algebra, Liguori Editore, Napoli, 2007 

 

S. Franciosi, F. de Giovanni, Elementi di Algebra, Aracne Editrice, Roma, 1992 

 

D.J.K. Robinson, An Introduction to Abstract Algebra, Walter de Gruyter, Berlin, 2003 

 

Insegnamento ANALISI MATEMATICA III E ANALISI MATEMATICA IV 

GenCod A004580 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Annualità Singola 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 
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Erogato nel 2018/2019 

Crediti 18 

Docente Titolare Giorgio Gustavo Ermanno METAFUNE 

Lingua ITALIANO 

Figli L'insegnamento si suddivide in 2 moduli 

ANALISI MATEMATICA III 

GenCod A004581 

Crediti 9 

Docente Giorgio Gustavo Ermanno Leopoldo METAFUNE 

Lingua ITALIANO 

 

 
Contenuti 

 
Serie e successioni di funzioni, serie di Fourier, Equazioni differenziali ordinarie, Integrali multipli. 

Invertibilità locale, funzioni implicite. Superficie, integrali di superficie, massimi e minimi vincolati, 

teorema della divergenza, Stokes, Gauss-Green. 

 
Prerequisiti 

 
Contenuti dei corsi di Analisi I e II 

Obiettivi  
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di 

base di tipo analitico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: essere in grado di produrre dimostrazioni rigorose 

di risultati matematici non identici a quelli già conosciuti, ma chiaramente correlati ad essi, essere in 

grado di formalizzare matematicamente problemi di moderata difficoltà, in modo da facilitare 
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la loro analisi e risoluzione, essere capaci di leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di base di 

Analisi Matematica. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da 

migliorare la capacità dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti 

fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire 

l’acquisizione di una buona capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Analisi 

Matematica, sia in forma scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con 

l’insegnamento, al fine di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi 

 
Lezioni frontali 

Programma 

dettagliato 
 
Serie e successioni di funzioni: convergenza puntuale ed uniforme, continuità del limite. Derivazione 

ed integrazione termine a termine. Somma per parti e formula di Abel. Serie di potenze e raggio di 

convergnenza. Serie di Taylor e sviluppi in serie notevoli. Continuità sino al bordo. Serie 

trigonometriche, serie di Fourier, convergenza puntuale ed uniforme. 

 

Equazioni differenziali ordinarie: teorema di esisteza e unicità, Lemma di Gronwall. Metodi di 

soluzione per equazioni del primo ordine. Soluzioni massimali e criteri di prolungabilità. Studio 

qualitativo per equazioni del primo ordine. Soprasoluzioni, sottosuzioni e metodi di confronto. 

Equazioni e sistemi lineari, wronskiano. Metodi di soluzione per alcune equazioni del secondo ordine. 

 

Integrali multipli: misurabilità secondo Peano-Jordan e integrale di Riemann. Domini normali, formule 
  



35  

 
 

di riduzione. Cambiamento di variabili. Integrali dipendenti da parametri. 

 
Invertibilità locale e funzioni implicite. 

 

Superficie, integrali di superficie, massimi e minimi vincolati. 

 

Analisi vettoriale:Torema della divergenza, Stokes, formule di Gauss-Green. 

 

Series and sequences of functions: pointwise and uniform convergence, continuity of the limit. Term 

by term differentiation and integration. Summation byr parts and Abel’s formula. Power series and 

radius of convergence. Taylor series . Continuity up to the boundary. Trigonometric series, Fourier 

series, pointwise and uniform convergence. 

 

 
 

Ordinary differential equations: existence and uniqueness theorem, Gronwall’s Lemma. Solution 

methods for first-order equations. Maximal solutions and prolongability criteria. Qualitative study of 

first order equations. Sub and super solutions, comparison methods. Linear equations and systems. 

The wronskian. Solution methods for some second-order equations. 

 

 
 

Multiple integrals: Peano-Jordan measurability and Riemann integral. Normal domains, reduction 

formulas. Change of variables in multiple integrals. Integrals depending on parameters. 

 

 
 

      Local invertibility and implicit function theorems. 
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Surface, surface integrals, constrained maxima and minima. 

 

 
 

Vector analysis: Divergence and Stokes’ theorems, Gauss-Green formulas. 

 

 

Testi di 

riferimento 

 
J. P. Cecconi-G. Stampacchia, Analisi Matematica vol II 

 

E. Giusti: Analisi II Dispense di esercizi 

ANALISI MATEMATICA IV 

GenCod A004582 

Crediti 9 

Docente Angela Anna ALBANESE 

Lingua ITALIANO 

 

 

Contenuti 

 
Nozioni fondamentali di Analisi Complessa. Trasformata di Laplace. Nozioni di base della Teoria 

dell'Integrazione di Lebesgue. 

Prerequisiti  
Tutti gli argomenti dei corsi di Analisi Matematica I, II e III. 
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Obiettivi 

 
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con conoscenze di Analisi Complessa 

e nozioni di teoria dell'integrale di Lebesgue. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di utilizzare i numeri complessi e 

le funzioni di variabile complessa, la trasformata di Laplace e la teoria dell'integrale di 

Lebesgue, # essere in grado di calcolare integrali mediante il teorema dei residui, risolvere Problemi di 

Cauchy per equazioni differenziali lineari, # essere consapevoli delle possibili applicazioni delle nozioni 

apprese per materie diverse dalla matematica. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da 

migliorare la capacità dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti 

fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire 

l’acquisizione di una buona capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti l’Analisi reale 

e complessa. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno proposti argomenti da approfondire, strettamente correlati con 

l’insegnamento, al fine di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula. 
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Modalita' 

d'esame 

 
Una prova scritta con 2 esercizi (8+8 punti) e 2 domande di teoria (7+7 punti). La prova è superata 

riportando un punteggio maggiore o uguale a 18. 

Programma 

dettagliato 
 
Programma del corso svolto in collaborazione con il Prof. A. Leaci (6 CFU Prof. A. Leaci; 3 CFU 

Prof.ssa A.A. Albanese): 

 

Richiami sui numeri complessi. Il campo dei numeri complessi. Forma algebrica, trigonometrica, 

esponenziale dei numeri complessi. Formula di de Moivre. Esponenziale nel campo complesso. 

Formula di Eulero. Seno e coseno. Altre funzioni trascendenti elementari (seno e coseno iperbolici). 

Polidromia e superficie di Riemann; radici n-esime, logaritmi, potenza con esponente complesso. 

Topologia di C. Il punto all'infinito. Successioni di numeri complessi. Limiti e continuità di funzioni 

complesse. 

 

Derivabilità in senso complesso. Teorema di Cauchy-Riemann. Teorema di Goursat (senza dim.). 

Conseguenze del teorema di Cauchy-Riemann. Funzioni armoniche. Serie di potenze in C. Funzioni 

analitiche. Sviluppi in serie delle funzioni elementari. 

 

Integrale di una funzione complessa lungo una curva. Teorema di Cauchy sui domini semplicemente 

connessi. Corollari del teorema di Cauchy sui domini semplicemente connessi. Indice di avvolgimento. 

Teorema di Morera. Formula integrale di Cauchy. Teorema di analiticità delle funzioni olomorfe. 

Disuguaglianze di Cauchy. Teorema di Liouville. Teorema fondamentale dell'algebra. Teorema della 

media integrale di Gauss. Teorema di unicità del prolungamento analitico. Prolungamento olomorfo 

attraverso una curva regolare. Teorema di riflessione di Schwarz. Lemma di Schwarz. Teorema di 

Riemann (senza dim.). Teorema di convergenza di Weierstrass. 

 

Serie di Laurent. Teorema di Laurent nelle corone circolari. Punti di singolarità isolata. Sviluppo di 

Laurent in un punto di singolarità isolata. Residuo di una funzione in un punto di singolarità isolata. 

Classificazione dei punti di singolarità isolata. Caratterizzazioni delle singolarità isolate. Teorema di 

Picard (senza dim.). Metodi per il calcolo dei residui. Singolarità nel punto all'infinito. Residuo di una 

funzione nel punto all'infinito. Teorema dei residui. Teorema dei residui II. Teorema del grande cerchio. 
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Teorema del piccolo cerchio. Lemma di Jordan. Calcolo di integrali con l'uso del teorema dei residui. 

Integrale nel senso del valor principale. Calcolo di integrali con l'uso del teorema dei residui e di 

funzioni polidrome. Calcolo di integrali definiti tra 0 e 2\pi di funzioni razionali di \cos\theta e \sin 

\theta. Formula di Heaviside (senza dim.). Indicatore logaritmico. Teorema dell'indicatore logaritmico. 

Teorema di Rouché. 

 

Trasformata di Laplace: funzioni L-trasformabili. Ascissa di assoluta convergenza e trasformata di 

Laplace. Prime proprietà della trasformata di Laplace. Trasformata delle potenze, dell'esponenziale e 

delle funzioni trigonometriche. Regole algebriche di trasformazione: cambiamento di scala, 

traslazione, modulazione. Funzioni assolutamente continue secondo Vitali. Caratterizzazione delle 

funzioni AC. Funzioni localmente AC. Proprietà analitiche della trasformata di Laplace: trasformata 

delle derivate. Trasformata della primitiva (senza dim.). Prodotto di convoluzione di due funzioni L- 

trasformabili. Trasformata della convoluzione (senza dim.). Soluzione di equazioni differenziali lineari 

mediante la trasformata di Laplace. 

 

Elementi della teoria dell'integrale di Lebesgue: La misura di Lebesgue e le sue proprietà. Funzioni 

misurabili. Integrale di Lebesgue. Misura prodotto e integrali multipli. Teoremi di passaggio al limite 

sotto il segno di integrale. Integrazione per serie. 

 
Modalita' 

d'esame 

 
Una prova scritta con 2 esercizi (8+8 punti) e 2 domande di teoria (7+7 punti). La prova è superata 

riportando un punteggio maggiore o uguale a 18. 

Testi di 

riferimento 
 
M. Carriero, S. Cito: Introduzione alla Analisi Complessa, Quaderni di Matematica, 2/2015, ESE 

- Salento University Publishing. http://siba-ese.unile.it/index.php/quadmat/article/view/15664 

 

F. Gazzola, F. Tomarelli, M. Zanotti: Analisi Complessa, Trasformate, Equazioni Differenziali, Società 

Editrice Esculapio, Bologna, III Ed., 2015. 

  

http://siba-ese.unile.it/index.php/quadmat/article/view/15664
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Insegnamento CALCOLO NUMERICO 

GenCod A002753 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Ivonne SGURA 

Lingua ITALIANO 

breve descrizione 

del corso 
 
Il corso consiste nello studio di metodi numerici per la risoluzione di alcuni problemi matematici relativi ad argomenti dei 

primi anni del corso di Laurea. A tal fine, oltre a fornire gli algoritmi di calcolo, si dà rilievo all’analisi delle problematiche 

connesse all’uso della aritmetica finita. Si prevedono esercitazioni al calcolatore per sperimentare i vari concetti visti nella 

parte teorica del corso e per l’implementazione dei metodi numerici studiati. Per tale scopo l’ambiente di lavoro sarà il 

programma di Calcolo Scientifico Matlab. 

 

Numerical Computing is the branch of mathematics that develops, analyzes and applies algorithms to solve with the aid of 

computer several problems included in basic courses of Mathematics (such as analysis, linear algebra, geometry). In this 

course, the focus is on numerical techniques for the solution of linear systems of any dimension and for rootfinding of 

 
W. Rudin: Analisi Reale e Complessa, Bollati Boringhieri, Torino, 1974. 
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nonlinear equations. Questions arising by the use of finite arithmetic on a computer, that is stability, accuracy and 

computational complexity, will be carefully analysed. Part of the course consists in the implementation of the methods, in 

order to demonstrate their performances on examples and counterexamples on a computer. For this goal, the students will 

learn the MatLab program for scientific calculus. 

 
Prerequisiti 

 
ANALISI I e II, GEOMETRIA I e II, ALGEBRA, PROGRAMMAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivi formativi 

 
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base di tipo 

numerico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # Essere capaci di implementare alcuni metodi in un linguaggio di 

programmazione in ambito scientifico # essere in grado di produrre semplici programmi al calcolatore, applicarli con senso 

critico anche a problemi semplici di tipo applicativo # essere capaci di leggere e comprendere, in modo autonomo, testi di 

base di Calcolo Numerico 

 

Autonomia di giudizio. Il corso sarà svolto in modo da favorire e sviluppare nello studente capacità di: problem solving, 

rappresentazione grafica di dati, discussione e confronto di risultati numerici. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al fine 

di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 

Metodi didattici 

 
Lezioni frontali in aula ed in Laboratorio Informatico. Circa metà del corso si svolge al calcolatore, con interazione continua 

fra studenti e docente. 
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Modalita' d'esame 

 
L’esame consiste di norma in una prova scritta ed una prova orale. La prova scritta consiste in tre tracce, due su argomenti 

teorici del corso che includono ognuna un esercizio da svolgere carta e penna, la terza riguarda argomenti svolti in 

Laboratorio e la programmazione di semplici pezzi di codice. Il compito è da svolgere in tre ore. La prova orale, che verte 

essenzialemente sullo scritto, verifica l’abilità di esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti del corso. Se lo studente 

non supera la prova orale è tenuto a rifare la prova scritta. 

 

Sono, inoltre, previste due prove di valutazione intermedia (esoneri) da svolgersi al calcolatore in Laboratorio Informatico, 

di norma si svolgeranno una verso fine Aprile e la seconda subito dopo la fine del corso. Gli studenti che ottengono in 

queste prove una media del 24 sono esonerati dal sostenere la prova scritta fino alla sessione di settembre e potranno 

presentarsi al più due volte alla prova orale, utilizzando l’esonero. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi sia all'esame utilizzando esclusivamente le modalità on-line previste dal sistema VOL 

Programma esteso  
Teoria degli errori: Insieme dei numeri di macchina. Rappresentazione dei numeri sul calcolatore: semplice e doppia 

precisione. Troncamento e Arrotondamento. Errore assoluto e relativo. Condizionamento di un problema. Propagazione 

degli errori e fenomeno di cancellazione. Analisi del costo computazionale. Metodo di Ruffini-Horner. 

Elementi di algebra lineare: Operazioni fra matrici. Definizioni e proprietà di: matrici simmetriche, ortogonali e 

ortonormali; matrici a predominanza diagonale, matrici definite positive. Autovalori e autovettori: cenni. Norme vettoriali e 

norme indotte su matrici. Numero di condizionamento di una matrice. 

 

Risoluzione di sistemi lineari: Studio del condizionamento di un sistema lineare. Teorema di perturbazione. 

 

Metodi diretti: Fattorizzazioni di una matrice. Risoluzione di sistemi triangolari (inferiori e superiori). Aspetti 

implementativi. Matrici elementari. Metodo di eliminazione di Gauss e fattorizzazione LU. Pivot parziale e pivot totale. 

Analisi dell’errore e della stabilità degli algoritmi. Complessità del metodo di Gauss. Calcolo della matrice inversa. 

Risoluzione di sistemi tridiagonali: metodo di Thomas. Fattorizzazione di Cholesky. Cenni sulla risoluzione di sistemi 

sovradeterminati: le equazioni normali e il problema lineare dei minimi quadrati. 

Metodi iterativi: definizioni e teoremi di convergenza per metodi iterativi lineari. Stime dell’errore. Criteri di stop e loro 

validità. Metodi di Jacobi e di Gauss-Seidel: risultati di convergenza. Metodo di rilassamento e stima del parametro ottimale 

Calcolo degli zeri di funzioni non lineari: Metodo delle bisezioni: convergenza, criteri di stop. Metodi di iterazione 
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funzionale o di punto fisso: studio della convergenza; criteri di arresto e stime dell'errore; ordine di convergenza. Metodo 

delle corde e metodo di Newton: interpretazione geometrica, proprietà e ordine di convergenza. Aspetti computazionali. 

Per il Laboratorio: Principali comandi di manipolazione di vettori e matrici in ambiente Matlab; Elementi di grafica. 

Principali funzioni predefinite del Matlab (es: lu, qr, svd, eig, chol, etc). Cenni di programmazione: uso dei comandi for e 

while; M-file di tipo function e di tipo script. Algoritmi e programmi dei metodi implementati durante le lezioni in 

Laboratorio. 

 

Programma delle lezioni (in English): 

 

Foundations of Numerical Mathematics. Sources of Error in Computational Models; machine representation of numbers; 

the Floating-Point Number System: simple and double precision; rounding and truncating a real number; machine Floating- 

Point Operations. 

Elements of matrix analysis. Operations with Matrices; trace, determinant, rank; special matrices: triangular, tridiagonal, 

banded, diagonally predominant, positive definite; eigenvalues and eigenvectors; spectral radius of a matrix; the Singular 

Value Decomposition (SVD); vector and matrix norms and their properties. 

Solution of Linear Systems. Stability analysis of linear  systems  and  the  condition  number  of  a  matrix. Direct 

Methods: Factorizations of a matrix. Solution of triangular systems and their implementation. The Gaussian Elimination 

Method (GEM) and LU Factorization: partial and total pivoting; stability analysis and computational 

complexity. Calculation of the inverse. Tridiagonal systems: Thomas algorithm. Symmetric and Positive Definite Matrices: 

Cholesky Factorization. Solution of rectangular systems: normal equations and the linear least square problem, QR 

factorization and SVD solution. 

Iterative Methods: definitions and convergence of Linear Iterative Methods. Stopping criteria. Jacobi, Gauss-Seidel and 

Relaxation Methods: convergence results, estimate of relaxation optimal parameter; convergence results for some class of 

matrices. 

Rootfinding methods for Nonlinear Equations. Bisection method: algorithm and convergence result. Fixed-Point 

Iterations for Nonlinear Equations: theorems of convergence, rate of convergence. Stopping Criteria and their validity. 

Methods of Chord, Secant and Newton: geometric meaning, properties and convergence order. Computational aspects. 

For Computer Laboratory: Main commands in the Matlab environment for manipulating vectors and matrices and 

graphical representations. Main built-in functions in Matlab (eg: lu, qr, svd, eig, chol, etc..). How to write and apply M-files 

like “script” and “function”. Implementation of most of the methods studied in the theory. 
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Testi di riferimento 

 
 D. Bini, M. Capovani, O. Menchi. Metodi Numerici per l’algebra lineare. Zanichelli, 1993. (Cap 1-2-3 Cenni, Cap.4, 

par.1—10,16—18, Cap.5, escluso par.5 e 7) 

 

 A. Quarteroni, R. Sacco, F. Saleri, Matematica Numerica, Springer Italia, 2000.(Cap. 1-2-3 parti indicate a lezione; 

Cap.4, par.1,2; Cap.6,par. 2,3,7.) 

 

 Appunti forniti dal docente 

 
 PER MATLAB: Quarteroni-Saleri: Introduzione al Calcolo Scientifico, Esercizi e problemi risolti con Matlab, 

Springer – CAP 1 e appunti del docente. 

 

Insegnamento FISICA GENERALE II 

GenCod A003875 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Stefania Antonia SPAGNOLO 

Lingua ITALIANO 
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breve descrizione 

del corso 

 
Fenomeni elettrici e magnetici nel vuoto. 

 
Prerequisiti 

 
Dimestichezza con le leggi generali della meccanica 

 

 

 
Obiettivi formativi 

 
Introduzione all'elettromagnetismo; comprensione degli aspetti fondanti della teoria che descrive elettricità e magnetismo e 

delle relazioni che legano questi fenomeni; abilità nella risoluzione di problemi su campi di forze determinati da 

distribuzioni di cariche e di correnti. 

 

Lo studente sarà indirizzato a sviluppare la capacità di formalizzare problemi sia di carattere teorico e generale che di 

carattere applicativo e pratico. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni teoriche ed esercitazioni 

 

Modalita' d'esame 

 
scritto ed eventuale orale; oppure orale con svolgimento di esercizi; sono previste prove intermedie. Tutti i compiti (alcuni 

con soluzioni) sono reperibili all'indirizzo http://www.dmf.unisalento.it/~spagnolo/materialeFisII_CdS_Mat/ 

Programma esteso  
Campi scalari e campi vettoriali. 

 

Rappresentazione di un campo scalare, superfici di livello. 

 

Gradiente di un campo scalare; interpretazione geometrica. Teorema del gradiente. 

http://www.dmf.unisalento.it/~spagnolo/materialeFisII_CdS_Mat/
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Gradiente di un campo scalare e campi vettoriali conservativi. Rappresentazioni di campi 

vettoriali; linee di campo. 

Flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie generica. Divergenza e rotore di un 

campo vettoriale. 

Teorema della divergenza e teorema di Stokes. Campi irrotazionali e campi 

solenoidali. 

Prime evidenze dei fenomeni elettrici e delle proprieta’ di materiali isolanti e conduttori. Legge di Coulomb 

(forza tra due cariche puntiformi) e principio di sovrapposizione. 

Densita’ volumetrica, superficiale e lineare di carica. Definizione di campo elettrico. 

Espressione del campo elettrico prodotto da una distribuzione volumetrica (o in generale estesa) di carica. Energia 

potenziale di una carica in un campo elettrostatico Coulombiano. 

Potenziale elettrostatico Coulombiano e potenziale elettrostatico per una distribuzione generica di cariche. Energia 

elettrostatica di un sistema discreto e continuo di cariche. 

Potenziale elettrostatico e campo generati da un dipolo elettrico. 

 

Forza, energia potenziale e momento su un dipolo immerso in un campo elettrico esterno. Configurazioni di equilibrio, moto 
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di rotazione oscillatoria attorno alla posizione di equilibrio stabile. 

 

Sistema discreto di cariche puntiformi: sviluppo in serie di multipoli del potenziale elettrostatico in punti distanti dalle 

cariche sorgente. 

 

Misura della carica elettrica elementare (esperimento di Millikan 1910) 

 

Legge di Gauss in forma locale e differenziale. Dimostrazione e metodo di utilizzo della legge di Gauss per il calcolo del 

campo elettrico e potenziale in configurazioni di sorgente simmetriche. 

 

Esperimento di Rutherford. Teorema di Coulomb. Equazioni di Poisson e Laplace. Proprietà delle funzioni armoniche, 

soluzioni dell’equazione di Laplace. 

 

Espressione dell’energia elettrostatica di un sistema in funzione del campo elettrico. 

 

Conduttori all’equilibrio elettrostatico, proprietà generali. Unicità della soluzione del problema generale dell’elettrostatica 

(con condizioni allaDirichlet, Neumann o miste). 

 

Metodo delle cariche imagine. 

 

Sistema di conduttori, relazioni tra cariche e potenziali; coefficienti di potenziale e di capacità. Capacità di un 

sistema di due conduttori; energia immagazzinata nel capacitore. 

Condensatori collegati in serie e parallelo. Corrente elettrica e densità di corrente. 

Modello di Drude della conduzione elettrica. Equazione di continuità della carica. Legge di Ohm. Potenza erogata e 

dissipata in un circuito percorso da corrente. 

 

Esempi di circuiti con generatori di d.d.p. costante; carica e scarica di un condensatore (e bilancio energetico); resistori in 
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serie e parallelo; 

 

Introduzione alle trasformazioni di Lorentz. 

 

Campo elettrico e magnetico prodotti da una carica in movimento. 

 

Forza di Lorentz, Moto di una carica elettrica in un campo magnetico uniforme. 

 

Forza su una carica in moto con velocita’ v in prossimita’ di un filo percorso da corrente come effetto del campo elettrico 

(non conservativo) prodotto dai portatori di carica in moto del filo conduttore. 

 

Introduzione al campo magnetico: osservazioni sperimentali. Seconda legge di Laplace, B solenoidale. 

 

Prima legge di Laplace, Legge di Ampere in forma locale e integrale. Potenziale vettore, invarianza di gauge ed equazioni 

per il potenziale vettore (in magnetostatica) nella gauge di Coulomb (divA=0). 

 

Applicazione della legge di Ampere al calcolo del campo magnetico prodotto da distribuzioni simmetriche di correnti. 

Eguaglianza dei coefficienti di mutua induzione tra due circuiti. 

 
 

Si vedano anche la Scheda dell'insegnamento e il Diario delle lezioni nella sezione "Altre informazioni utili" 

Testi di riferimento  
testi suggeriti: 

 

P. Mazzoldi, M. Nigro, C. Voci “Fisica, volume II” EdiSES 

 

La Fisica di Berkeley, Vol. II: Elettricità e magnetismo”, di Edward Mills Purcell 
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E. Amaldi, R. Bizzarri, G. Pizzella “Fisica Generale, elettromagnetismo, relatività, ottica”, Zanichelli Editore 

Altre informazioni 

utili 

 
e aa 2018-2019 

 

Insegnamento GEOMETRIA III 

GenCod A002749 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Domenico PERRONE 

Lingua ITALIANO 

 

 
breve descrizione 

del corso 

 
Obiettivo principale del corso è quello di introdurre lo studente a concetti e metodi di base della geometria differenziale di 

curve e superfici. Particolare 

attenzione è data alla scelta degli esempi e degli esercizi, alla comprensione delle argomentazioni (anche enfatizzando 

l'aspetto geometrico in vista dei corsi successivi) e al rigore nella presentazione dei concetti e dei ragionamenti. 
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Prerequisiti 

 
Geometria I, Geometria II, Analisi I, Analisi II. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivi formativi 

 
Conoscenze e comprensione. Possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di base della 

geometria differenziale di curve e superfici. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: # essere in grado di formalizzare matematicamente problemi di 

moderata difficoltà, ma correlati ad argomenti svolti nel corso; # essere capaci di leggere e comprendere, in modo autonomo, 

testi di base di geometria differenziale di curve e superfici. 

 

Autonomia di giudizio. L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità 

dello studente di riconoscere dimostrazioni rigorose e individuare ragionamenti fallaci. 

 

Abilità comunicative. La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona 

capacità di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti la geometria differenziale di curve e superfici, sia in forma 

scritta che orale. 

 

Capacità di apprendimento. Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, al fine 

di stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula 

 

 
Modalita' d'esame 

 
L’esame consiste di una prova scritta e di una prova orale. La prova scritta consiste nella verifica dell’abilità di risoluzione 

di tre esercizi correlati con gli argomenti del corso, da svolgere in due ore e 30 minuti. La prova orale consiste nella verifica 

dell’abilità di esporre in modo chiaro e rigoroso alcuni contenuti del corso. 
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Programma esteso 

 
Generalità su curve e superfici di R^3. Rappresentazioni di curve e superfici. Coordinate cilindriche e sferiche. Superfici 

rigate. Coni. Cilindri. Curva proiezione. Superficie di rotazione. Classificazione proiettiva e affine delle quadriche. Le 

quadriche di rango 3 e di rango 4. Equazioni canoniche. 

 

Geometria differenziale delle curve di R^3. Funzioni Differenziabili. Spazio tangente a R^n in un suo punto. Campi di 

vettori su aperti di R^3. Il campo gradiente. Curve differenziabili parametrizzate. Curve regolari. Vettore velocità. Ascissa 

curvilinea. Cambiamento di parametro. Derivata direzionale. Il differenziale di un'applicazione differenziabile. Differenziale 

di una isometria. Orientazione dello spazio. Campi di vettori lungo una curva. Curvatura, torsione e formule di Frenet. Piano 

osculatore e Cerchio osculatore. Caratterizzazione di curve piane, archi di circonferenza, eliche circolari ed eliche cilindriche 

(Teorema di Lancret). Curvatura di curve sulla sfera. Curvatura con segno di curve piane. Apparato di Frenet 

per curve regolari a velocità arbitraria. Teorema fondamentale sulle curve (prima parte: CNS per la congruenza di due 

curve). Teorema fondamentale sulle curve (seconda parte, esistenza). 

 

Geometria differenziale delle superfici di R^3. Superfici regolari. La sfera S^2. Superficie grafico di una funzione. 

Superfici di livello. Cambiamento di parametri e funzioni differenziabili su superfici. Curve coordinate su una superficie. 

Piano tangente a una superficie. Differenziale di una funzione differenziabile tra superfici. Prima forma fondamentale. 

Superfici orientabili. Operatore forma e seconda forma fondamentale. Curvature e vettori principali. 

Curvatura gaussiana e media. Punti ellittici, iperbolici, parabolici, planari e ombelicali. Direzioni asintotiche. Teorema di 

Meusnier (sulla curvatura normale). Curvature principali e curvature normali. Rappresentazione dell’operatore forma in 

termini dei coefficienti della prima e della seconda forma fondamentale. Formule che esprimono la curvatura gaussiana e 

media in funzione dei coefficienti della prima e della seconda forma fondamentale. Approssimazione quadratica di una 

superficie. Isometrie tra superfici. Superfici congruenti. Teorema fondamentale sulle superfici (cenno). 

 

 

Testi di riferimento 

 
D.Perrone, Un'introduzione alla Geometria Differenziale di curve e superfici, ESE Salento University Publishing, Quaderni 

di Matematica, Q2/2017 (eISBN: 978-88-8305-132-6); http://siba-ese.unisalento.it/index.php/quadmat/issue/current 

A. Sanini, Lezioni di Geometria, Editrice Levrotto e Bella, Torino, 1993.\\ Appunti dalle lezioni. 

 

Insegnamento GEOMETRIA IV 

http://siba-ese.unisalento.it/index.php/quadmat/issue/current
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GenCod A002751 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 2 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2017/2018 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Alessandro MONTINARO 

Lingua ITALIANO 

 

 

 

 
breve descrizione 

del corso 

 
ITALIAN 

 

L'acquisizione di alcuni tra i più importanti concetti sia in ambito geometrico, quali gli spazi topologici, sia in ambito 

algebrico, ovvero la Forma Canonica di Jordan, che hanno notevoli applicazioni in diverse aree della matematica. 

 

ENGLISH 

 

The acquisition of some of the most important topics both in the geometric and algebric fields, such as topological spaces, 

and the Jordan Canonical Form, which have significant applications in different areas of mathematics. 

Prerequisiti  
ITALIAN 

 

Aver superato l'esame di Geometria III. Avere una buona conoscenza degli argomenti trattati ad Analisi I e a Geometria I e 
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II. 

 

ENGLISH 

 

Having passed Geometry III. Having a good knowledge of the topics treated in Analysis I and Geometry I and II. 

Obiettivi formativi  
ITALIAN 

 

Conoscenze e comprensione. Possedere una buona di conoscenza dei contenuti di due importanti aree della matematica: 

una di tipo geometrico, nell'ambito della topologia generale, e della Forma Canonica di Jordan che è una parte avanzata 

dell'Algebra Lineare. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione. Saper riprodurre autonomamente, in maniera rigorosa i contenuti 

acquisiti nel corso. Saperli utilizzare nella risoluzione degli esercizi. 

 

Autonomia di giudizio. Saper estrapolare e interpretare i dati ritenuti utili a determinare giudizi autonomi riguardanti sia 

problemi strettamente collegati alle tematiche sviluppate nel corso, sia problemi non necessariamente di ambito matematico. 

 

Abilità comunicative. Saper comunicare problemi, soluzioni e dimostrazioni inerenti ad argomenti di Topologia Generale e 

relativi alla Forma Canonica di Jordan a interlocutori specialisti e non specialisti. 

 

Capacità di apprendimento. Saper collegare, mettere insieme, sintetizzare argomenti provenienti da diverse aree della 

matematica e apparentemente diversi. Saper sfruttare le conoscenze acquisite nel corso per risolvere problemi in cui la 

topologia o la Forma Canonica di Jordan rappresenta un utile strumento. 

 

ENGLISH 

 

Knowledge and understanding. To possess a good knowledge of the contents of two important areas of mathematics: 

General Topology and The Jordan Canonical Form, which is an advanced part of Linear Algebra. 
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Applying knowledge and understanding. To be able to reproduce the contents acquired during the course in a rigorous 

manner. Know how to use them for the exercise resolutions. 

 

Making Judgments. To be able to extrapolate and interpret the useful data deemed to make judgments concerning problems 

closely related to the course contents, and to problems not necessarily of a mathematical scope. 

 

Communication. Knowing how to communicate problems, solutions and demonstrations related to General Topology and 

to the Jordan Canonical Form to specialists and non-specialist interlocutors. 

 

Lifelong learning skills. Knowing how to connect, put together, summarize topics from different areas of mathematics. To 

be able to exploit the knowledge acquired in the course to solve problems in which the General Topology the 

Jordan Canonical Form represent useful tools. 

 

 

 
 

Metodi didattici 

 
ITALIAN 

 

Lezioni frontali ed esercitazioni. ENGLISH 

Lectures and exercises. 

Modalita' d'esame  
ITALIAN 

 

L'esame consiste di una prova orale, la cui durata è di circa 60', consiste di almeno tre domande inerenti a parti del corso 

diverse. Viene, inoltre, richiesta la risoluzione di un esercizio. La prova orale ha come obiettivo quello di verificare il grado 

di comprensione dei contenuti del corso, sia la capacità da parte dello studente di saperli collegare tra loro in modo rigoroso. 

Lo studente supera l'esame se consegue un voto maggiore o uguale a 18/30. 

 

Gli studenti italiani dovranno prenotarsi per sostenere l'esame finale utilizzando esclusivamente le modalità online previste 
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dal sistema VOL. 

 

Gli studenti ERASMUS dovranno effettuare la prenotazione dell'esame via mail all'indirizzo: 

alessandro.montinaro@unisalento.it almeno un giorno prima della data dell'esame. Nel caso di superamento della prova, la 

verbalizzazione del voto sarà effettuata mediante un verbale cartaceo. 

 

ENGLISH 

 

The exam consists of a verbal test, whose duration is about 60 ', consists of at least three questions related to different parts 

of the course contents. The resolution of an exercise is also requested. The verbal test aims to verify the knowledge and 

understanding and applying knowledge and understanding of the course contents. Particular attention is devoted to the 

ability of the student to know how to connect the course contents in a rigorous manner. The student passes the exam if 

he/she obtains a grade greater than or equal to 18/30. 

 

Italian students must register to take the final exam using only the online methods provided by the VOL system. 

 

ERASMUS students must register the exam via email at: alessandro.montinaro@unisalento.it at least one day before the 

exam date. In the case of passing the exam, the grade will be recorded using an appropriate written report. 

Programma esteso  
ITALIAN 

 

TOPOLOGIA GENERALE 

 

Spazi Topologici. Spazi topologici: topologia banale, topologia discreta, topologia con tre aperti, topologia naturale di 

R, topologia delle semirette sinistre aperte, topologia degli intervalli chiusi a sinistra e aperti a destra, topologia naturale di 

R^n. Relazione di finezza tra topologie. Insiemi chiusi, topologia cofinita, varietà algebriche e topologia di Zariski. Chiusura 

topologica, interno di un insieme. Intorni, sistemi fondamentali di intorni, basi e sottobasi topologiche. Punti di 

aderenza, punti di accumulazione e derivato di un insieme. Insiemi perfetti, densi. Frontiera di un insieme. 

 

Applicazioni continue. Applicazione tra spazi topologici continua in un punto. Equivalenza con la definizione di continuità 

mailto:alessandro.montinaro@unisalento.it
mailto:alessandro.montinaro@unisalento.it
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in senso classico nel caso della topologia naturale di R^n. Applicazioni continue tra spazi topologici e relativa 

caratterizzazione. Applicazioni aperte e relativa caratterizzazione. Applicazioni continue e aperte. Omeomorfismi e relativa 

caratterizzazione. Topologia immagine diretta. Topologia immagine inversa. 

 

Sottospazi. Prodotti. Quozienti. Sottospazi di uno spazio topologico. Sottospazi e applicazioni continue. Prodotto di spazi 

topologici (caso finito e infinito). spazio topologico quoziente. Applicazioni quoziente e continuità. 

 

Assiomi di separazione e di numerabilità. Spazi di Hausdorff (T_2). Assiomi di numerabilità, spazi separabili, spazi di 

Lindelöff. 

 

Spazi metrici. Spazi metrici e isometrie. Topologia indotta da una metrica. Spazi metrizzabili, spazi metrici equivalenti. 

Proprietà metriche e proprietà 

 

topologiche di uno spazio metrico. Assiomi di numerabilità in uno spazio metrico. Gli spazi metrici sono di Hausdorff. 

Sottospazi di uno spazio metrico. Prodotto di spazi metrici. Successioni di punti di uno spazio topologico convergenti. 

Teorema di caratterizzazione delle applicazioni continue mediante successioni. 

 

Connessione. Spazi topologici connessi. Connessione nello spazio euclideo R^n: gli intervalli sono tutti e soli i connessi di 

R, connessione per poligonali in R^n ed equivalenza con il concetto di connessione nel caso degli aperti. Insiemi 

convessi. Spazi connessi e applicazioni continue. Connessione per archi. Componenti connesse. Spazi topologici totalmente 

sconnessi. 

 

Compattezza. Spazi topologici compatti. Teorema di Wallace, compattezza e chiusura topologica. Spazi compatti ed 

applicazioni continue. Prodotto di spazi topologici compatti, Teorema di Tychonoff (solo enunciato) . Sottospazi compatti di 

R^n: Teorema di Heine-Pincherle-Borel. Teorema di Bolzano-Weierstrass: i compatti di R^n sono tutti e soli gli insiemi 

chiusi e limitati. 

 

FORMA CANONICA DI jORDAN 

 

Endomorfismi triangolabili. Endomorfismi triangolabili e relativa caratterizzazione attraverso la decomponibilità del 

polinomio caratteristico. 
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Polinomio minimo. Teorema di Caley-Hamilton. Polinomio minimo di un endomorfismo (risp. di una matrice). Teoremi 

per la determinazione del polinomio minimo. 

 

Forma Canonica di Jordan. Autospazi generalizzati. Teorema di decomposizione primaria. Blocchi di Jordan. Definizione 

di forma canonica di Jordan e di riducibilità in forma canonica di Jordan. Teorema di riduzione in forma canonica di Jordan. 

Formula per la determinazione del numero dei blocchi di Jordan di fissato ordine relativi ad un fissato 

autovalore. Determinazione della matrice di passaggio alla base che realizza la matrice in forma canonica di Jordan. 

 

 
 

ENGLISH 

 

 
 

GENERAL TOPOLOGY 

 

Topological spaces. Topological spaces: the trivial topology, the discrete topology, the three open topology, the 

Euclidean topology of R, the upper topology, the left half-open interval topology, the Euclidean topology of R ^ n. Finer and 

coarser topologies. Closed sets, cofinite topology, algebraic varieties and Zariski topology. Topological closure, Interior of a 

set. Neighbourhood of a point, local basis of neighbourhoods, topological bases and sub-bases. adherent points, accumulation 

points and derived set. Perfect sets, dense sets. Boundary of a set. 

 

Continuous mpas. Continuity at a point. Equivalence between the definitions of continuity at a point in the classical sense in 

the sense of the Eucledean topology of R ̂  n. Continuous mpas between topological spaces and relative characterization. Open 

mpas and relative characterization. Continuous and open mpas. Homeomorphism and relative characterization. Direct image 

topology. Inverse image topology. 

 

Subspaces. Products. Quotients. Subspaces of a topological space. Subspaces and continuous maps. Product of topological 

spaces (finite and infinite case). Topological quotient space. Quotient spaces and continuous maps. 

 

Axioms of separation and numerability. Hausdorff spaces (T_2). Countability axioms, separable spaces, Lindelöff spaces. 
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Metric spaces. Metric spaces and isometries. Metric topology. Metrisable spaces, equivalent metric spaces. Metric 

properties and topological properties of a metric space. Numerability axioms in a metric space. Metric spaces are Hausdorff. 

Subspaces of a metric space. Product of metric spaces. Convergent sequences of points in a topological space. Sequentially 

continuous maps. 

 

Connectedness. Connected topological spaces. Connectedness in the Euclidean space R ^ n: the intervals are the unique 

connected subsets of R; Polygonally path-connected subsets of R ^ n, equivalence of connectedness types in the open set 

case. Convex sets. Connected spaces and continuous maps. Path-Connectedness. Connected components. Totally 

disconnected topological spaces. 

 

Compactness. Compact topological spaces. The Wallace's theorem, compactness and topological closure. Compact spaces 

and continuous maps. Product of compact topological spaces, The Tychonoff's theorem (statement only). Compact 

subspaces of R ^ n: The Heine-Pincherle-Borel's theorem. The Bolzano-Weierstrass' Theorem: the unique compact 

subspaces of R ^ n are the closed and bounded sets. 

 

THE JORDAN CANONICAL FORM 

 

Triangular endomorphisms. Triangular endomorphisms. Characterization of triangular endomorphism via the 

decomposability of the characteristic polynomial. 

 

Minimum polynomial. The Caley-Hamilton's theorem. The Minimum polynomial of an endomorphism (resp. of a matrix). 

Theorems for the determination of the minimum polynomial. 

 

The Jordan Canonical Form. Generalized eigenspaces. The primary decomposition theorem. Jordan Blocks. Definition of 

the Jordan Canonical Form and related reduction. The Jordan Canonical Form theorem. Determining the number of Jordan 

blocks of a fixed order of a fixed eigenvalue. Obtaining the Jordan Canonical Form. 

Testi di riferimento  
Per la Topologia Generale: 



59  

 

  
 M. Manetti, Topologia, Springer-Verlag, Italia, Milano (2014) 

 
 G. Tallini, Strutture Geometriche, Liguori Editore (1970). 

 
 S. Willard, General Topology, Dover Books on Mathematics (2012) Per la Forma Canonica di 

Jordan: 

 P. B. Batthacharya, S. K. Jain, S.R. NagPaul, First Course in Linear Algebra. Second Edition, New Age International 

Publishers, New Delhi (2005). 
 

 C. Ciliberto, Algebra Lineare. Bollati-Boringheri (1994). 

 
 R. Kaye, R. Wilson, Linear Algebra. (Oxford Science Publications)-Oxford University Press, USA (1998). 

 
 S. Roman, Advanced Linear Algebra. Third editon, Springer (2007). 

  
ITALIAN 

 

Altre informazioni 
Avere una forte motivazione e amore per la matematica. 

utili ENGLISH 

 Having a strong motivation and love for math. 

 

 

Insegnamento ALGORITMI E STRUTTURE DATI 
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GenCod A003874 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Vittorio BILO' 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso di Algoritmi e Strutture Dati è rivolto a quegli studenti che, avendo già acquisito una buona padronanza di un 

linguaggio di programmazione, vogliano espandere le loro conoscenze sulla progettazione avanzata di soluzioni 

algoritmiche per problemi computazionali. 

 

 

 
Prerequisiti 

 
Si richiede che lo studente abbia ben metabolizzato un linguaggio di programmazione e i concetti di astrazione funzionale e 

programmazione ricorsiva; e che sia in grado di dar vita a dei, sia pur semplici, processi di problem solving. E’ inoltre 

auspicabile una certa familiarità con discipline formali come l'algebra, la geometria, l'analisi matematica e il calcolo delle 

probabilità e, in particolar modo, con argomenti come la logica proposizionale, le dimostrazioni per induzione e per assurdo, 

gli insiemi numerabili, le matrici, il valore atteso di una variabile aleatoria. 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione: conoscere gli strumenti teorici alla base dell’analisi e progettazione di algoritmi. 
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Capacità di applicare conoscenze e comprensione: essere in grado di progettare algoritmi efficienti per problemi 

computazionali avanzati. 

 

Autonomia di giudizio: essere in grado di valutare, tra le molteplici soluzioni possibili di un dato problema, quelle migliori o 

che meglio soddisfino certi requisiti. 

 

Abilità comunicative: saranno illustrati strumenti teorici atti a comprendere e comunicare problematiche, modelli e soluzioni 

tipici dell’area della Teoria degli Algoritmi e della Complessità Computazionale. 

 

Capacità di apprendimento: gli studenti saranno stimolati a implementare le soluzioni proposte durante le lezioni. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni teoriche frontali corredate da vari esercizi. 

 

Modalita' d'esame 

 
Prova scritta volta ad accertare non solo la conoscenza degli strumenti teorici illustrati durante il corso, ma anche la capacità 

del candidato di risolvere, in maniera efficiente, problemi computazionali. 

Programma esteso  
Problemi Computazionali: problemi decidibili e indecidibili, problemi trattabili e intrattabili. 

 

Complessità di un Algoritmo: il modello RAM a costi uniformi, notazione asintotica, le classi di complessità P, NP, EXP 

(cenni), problemi NP-completi (cenni). 

 

Esempi di Analisi della Complessità: algoritmi Selection Sort e Insertion Sort. 

 

Limitazioni Superiori e Inferiori alla Complessità di un Problema Computazionale: algoritmi ottimi. 

 

Esempi di Algoritmi Ottimi: calcolo del segmento di somma massima, ricerca sequenziale e binaria di una chiave in un 
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array. 

 

Paradigma Divide et Impera: definizione della tecnica. 

 

Metodi di Soluzione di Relazioni di Ricorrenza: metodo di iterazione, metodo di sostituzione, metodo dell'albero di 

ricorsione, metodo del cambio di variabile, Teorema Master e sua dimostrazione. 

 

Algoritmi Divide et Impera: moltiplicazione di interi di lunghezza arbitraria, moltiplicazioni di matrici, Merge Sort, Quick 

Sort. 

 

Paradigma della Programmazione Dinamica: definizione della tecnica. 

 

Algoritmi di Programmazione Dinamica: parentesizzazione ottima del prodotto di n matrici, sottosequenza comune di 

lunghezza massima, partizionamento, problema dello zaino. 

 

Algoritmi Pseudo-Polinomiali. Le liste. 

Il Problema dei Matrimoni Stabili. 

 

Alberi binari: visite, problemi decomponibili, soluzione efficiente in spazio al problema del minimo antenato comune. 

 

Il Problema del Dizionario: implementazione tramite liste doppie, tabelle hash con liste di trabocco e a indirizzamento 

aperto, alberi binari di ricerca e alberi AVL (cenni). 

 
Testi di riferimento 

 
Pierluigi Crescenzi, Giorgio Gambosi, Roberto Grossi, “Strutture di Dati e Algoritmi”, Pearson Editore. 
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Insegnamento ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE (1-ABILITA' INFORMATICHE E TELEMATICHE) 

GenCod A003500 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 3 

Docente Titolare  

Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento 
ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE (2-ALTRE CONOSCENZE UTILI PER L'INSERIMENTO NEL MONDO DEL 

LAVORO) 

GenCod A003504 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 
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Crediti 3 

Docente Titolare  

Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE (3-TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO) 

GenCod A003506 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 3 

Docente Titolare  

Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE (4-ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE) 

GenCod A004577 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  
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Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 3 

Docente Titolare  

Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento COMPLEMENTI DI ALGEBRA 

GenCod A002755 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Rocco CHIRIVI' 

Lingua ITALIANO 

breve descrizione 

del corso 
 
Il corso tratta gli aspetti elementari della teoria di Galois. Come applicazioni vengono studiate la risolubilità per radicali delle 

equazioni polinomiali e le costruzioni riga e compasso. (The course is focused on the elementary aspects of Galois Theory. 

As applications the solvability of polynomial equations via radicals and the straight-edge and compass constructions 
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are discussed.) 

 
Prerequisiti 

 
prime nozioni elementari di teoria dei gruppi e dei campi 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivi formativi 

 
 Conoscenze e comprensione: saper operare con gruppi, campi e automorfismi 

 
 Capacità di applicare conoscenze e comprensione: saper applicare i teoremi studiati a situazioni concrete 

 
 Autonomia di giudizio: saper riconoscere una dimostrazione corretta 

 
 Abilità comunicative: saper esporre i teoremi studiati e saper risolvere facili esercizi 

 
 Capacità di apprendimento: aper studiare autonomamente una dimostrazione di teoria di Galois 

 
conoscere la struttura dei gruppi di ordine minore di 10, capire e saper costruire azioni di gruppi, saper applicare la formula 

delle classi, descrivere le classi di coniugio nei gruppi simmetrici, conoscere le prime proprietà dei p-gruppi, Saper 

distinguere estensioni normali/separabili in semplici casi, saper calcolare il gruppo di Galois di estensioni finite dei razionali 

e di campi finiti 

 
Metodi didattici 

 
lezioni ed esercitazione in classe 

Modalita' d'esame  
L’esame consiste in una prova orale che verifica l’abilità di risolvere correttamente alcuni esercizi relativi alle tematiche del 

corso e di dimostrare alcuni teoremi visti a lezione. Gli studenti devono saper collegare i concetti di Teoria di Galois visti a 

lezioni e proporre delle catene di deduzioni, esposte con il linguaggio tecnico appropriato, che chiariscano il problema in 
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esame. 

 

 

 

 

 

 

 

Programma esteso 

 
Estensioni di campi, numeri algebrici e trascendenti, dimostrazioni della trascendenza di un numero di Liouville, condizione 

necessaria per la costruibilità riga e compasso, estensioni di omomorfismi, estensioni algebriche, normali, separabili e di 

Galois, gruppo di Galois, lemma di Artin, teorema fondamentale della teoria di Galois, equazione delle classi, gruppi 

risolubili, p-gruppi, condizione sufficiente per la construibilità, gruppo di Galois di un polinomio, teorema dei polinomi 

simmetrici, discriminante di un polinomio, discriminante di una cubica, risolubilità per radicali di equazioni polinomiali, 

estensioni ciclotomiche sui razionali e irriducibilità del polinomio ciclotomico, estensioni ciclotomiche sui campi finiti, 

costruzioni di poligoni con riga e compasso. 

 

Fields extensions, algebraic and transcendental numbers, proof of the transcendence of a Liouville number, necessary 

condition for straight-edge and compass construction, homomorphism extensions, algebraic, normal, separable and Galois 

field extensions, Galois group, Artin lemma, fundamental theorem of Galois theory, class equation, solvable groups, p-grups, 

sufficient condition for straight-edge and compass construction, Galois group of a polynomial, symmetric polynomial 

theorem, discriminant of a polynomial, discriminant of a cubic, solvability of polynomial equations via radicals, cyclotomic 

extensions of the rational numbers and irreducibility of the cyclotomic polynomial over the rationals, cyclotomic extensions 

of finite fields, construction by straight-edge and compass of polygon. 

 

 
Testi di riferimento 

 
James Milne, Fields and Galois Theory [http://www.jmilne.org/math/CourseNotes/FT.pdf] Herstein, 

Algebra, Editori Riuniti 

 

Insegnamento COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA 

GenCod A002757 

Percorso PERCORSO COMUNE 

http://www.jmilne.org/math/CourseNotes/FT.pdf
http://www.jmilne.org/math/CourseNotes/FT.pdf
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Anno di corso 3 

Periodo Secondo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Donato PASSASEO 

Lingua ITALIANO 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Il corso, naturale completamento degli insegnamenti di Analisi Matematica precedentemente svolti nel corso di laurea 

triennale, fornisce agli studenti ulteriori nozioni e strumenti su alcuni argomenti quali, per esempio, successioni e serie, serie 

di Fourier, funzioni implicite e invertibilità, equazioni differenziali, ecc... 

 
Prerequisiti 

 
I contenuti dei corsi di Analisi Matematica, Geometria e Algebra. 

Obiettivi formativi  
Scopo del corso è quello di consolidare la preparazione degli studenti, fornendo anche nuovi strumenti di Analisi 

Matematica, utili per gli studi della laurea triennale. In particolare, gli obiettivi formativi del corso sono: 

 

1) conoscenze e comprensione: possedere una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze di tipo 

analitico- geometrico, 

 

2) capacità di applicare conoscenze e comprensione: riuscire ad avere una padronanza dei metodi acquisiti, che 

permetta di comprendere, impostare correttamente e risolvere vari problemi di Analisi Matematica, 

 

3) autonomia di giudizio: saper riconoscere, tra i vari metodi che possono essere applicati nello studio di un problema, 
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quello che è più idoneo e permette di raggiungere i risultati ottimali, 

 

4) abilità comunicative: saper presentare chiaramente i problemi considerati, i metodi utilizzati per risolverli e i 

risultati ottenuti, 

 

5) capacità di apprendimento: saper utilizzare i metodi studiati per approfondire in modo autonomo alcuni argomenti 

introdotti nel corso. 

 
Metodi didattici 

 
lezioni frontali e discussioni in aula 

 

Modalita' d'esame 

 
L'esame finale consiste in una prova orale, in cui si verificano le conoscenze e le capacità di argomentazione dello studente 

. 

Programma esteso  
Successioni definite per ricorrenza: successioni autonome del primo ordine, successioni di ordine superiore, successioni di 

Fibonacci. 

 

Serie numeriche: convergenza assoluta, riordinamento dei termini di una serie e teorema di Riemann. Serie doppie, prodotto 

alla Cauchy, teorema di Mertens, prodotto di serie di potenze. 

 

Serie di Fourier: disuguaglianza di Bessel, teorema di convergenza puntuale, teorema di convergenza assoluta, teorema di 

convergenza uniforme. Teorema sulle funzioni implicite per sistemi, teorema di invertibilità locale, invertibilità globale. 

 

Funzioni positivamente omogenee, teorema di Eulero. 

 

Equazioni differenziali ordinarie: regolarità delle soluzioni e studio qualitativo, soprasoluzioni. Teoremi di prolungabilità 

delle soluzioni, soluzioni massimali, esistenza globale. Dipendenza continua dai dati. 
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Applicazioni alla ricerca dei punti critici di funzioni, curve di massima pendenza, retratto e retratto di deformazione: 

definizioni, esempi e controesempi, lemma di deformazione dei sottolivelli di una funzione, teorema del passo montano, 

teorema della sella. Insiemi allacciati: definizione ed esempi, metodi di min-max per la caratterizzazione dei livelli critici di 

una funzione. 

 

Introduzione al calcolo delle variazioni, funzionali, minimi di funzionali: condizione necessaria, minimi di funzionali convessi, 

punti critici di funzionali, equazione di Eulero e problema di Dirichlet. Introduzione alla teoria dei controlli, controllabilità di 

un processo e controllo ottimale, un problema di atterraggio in verticale, controllo ottimale nel problema di atterraggio in tempo 

minimo. 

 
Testi di riferimento 

 
Sono disponibili appunti del corso. 

 

Insegnamento COMPLEMENTI DI CALCOLO NUMERICO 

GenCod A003877 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Titolare  
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Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento COMPLEMENTI DI GEOMETRIA 

GenCod A000592 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo  

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Titolare  

Lingua ITALIANO 

 

Insegnamento FISICA GENERALE III 

GenCod A003876 

Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 
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Erogato nel 2018/2019 

Crediti 6 

Docente Gabriele INGROSSO 

Lingua ITALIANO 

 
breve descrizione 

del corso 

 
Il corso ha come obiettivo principale l’acquisizione di conoscenze e competenze di Termodinamica e di Elettromagnetismo 

che completano la preparazione di base di Fisica Classica. 

 

Prerequisiti 

 
Conoscenze e competenze acquisite nei corsi di Fisica Generale I e II: cinematica, dinamica newtoniana, teoria della 

gravitazione; campi elettrico e magnetico indipendenti dal tempo (elettrostatica e magnetostatica). 

Obiettivi formativi  
Conoscenze e comprensione. 

 

Acquisire una solida preparazione con un ampio spettro di conoscenze sia della Termodinamica classica che della Teoria di 

Maxwell del campo elettromagnetico. 

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 

 

 essere in grado di produrre dimostrazioni delle principali leggi fisiche studiate 

 
 essere in grado di analizzare semplici problemi di fisica, in modo da individuare i fenomeni in atto, formalizzare e 

risolvere le equazioni che li descrivono 

 

 essere in grado di comprendere in modo autonomo testi di Fisica Classica anche di livello avanzato 

 
Autonomia di giudizio. 
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L’esposizione dei contenuti e delle argomentazioni sarà svolta in modo da migliorare la capacità dello studente di 

identificare gli elementi rilevanti per l'analisi di situazioni e problemi in contesti fisici. L'autonomia di giudizio raggiunta 

sarà verificata durante la prova d’esame. 

 

Abilità comunicative. 

 

La presentazione degli argomenti sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione di una buona capacità di comunicare 

problemi, idee e soluzioni riguardanti la Fisica Classica con esperti di altri settori e di formalizzare situazioni di interesse 

applicativo. 

 

Capacità di apprendimento. 

 

Saranno indicati argomenti da approfondire, strettamente correlati con l’insegnamento, allo scopo di 

 

 stimolare la capacità di apprendimento autonomo dello studente 

 
 individuare le conoscenze da acquisire per la soluzione di un problema 

 
 proseguire gli studi in modo autonomo 

 
 adattarsi a nuove problematiche. 

 
Metodi didattici 

 
Lezioni frontali ed esercitazioni in aula 

Modalita' d'esame  
L’esame consiste di una prova orale durante la quale saranno inizialmente proposti allo studente esercizi di Termodinamica 

ed Elettromagnetismo simili a quelli svolti durante l’anno. La risoluzione dei problemi verifica l’abilità di individuare i 

fenomeni fisici in atto e le leggi che li descrivono. La prova orale verifica anche l’abilità di esporre in modo chiaro e 
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rigoroso le leggi che descrivono i fenomeni studiati. 

 

E’ prevista la possibilità che l’esame sia suddiviso in due prove parziali – Termodinamica, Elettromagnetismo - sostenute in 

tempi successivi. Il voto complessivo sarà la media aritmetica dei due voti parziali. 

 

Gli studenti dovranno prenotarsi all’unica prova orale o alle due prove parziali, utilizzando esclusivamente le modalità on- 

line previste dal sistema VOL. 

Programma esteso  
Elettromagnetismo (22 ore) 

 

Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo (10h): legge di Faraday, origine della forza elettromotrice indotta, 

autoinduzione e mutua induzione, energia magnetica, corrente di spostamento, equazioni di Maxwell. 

 

Circuiti in corrente alternata (4h): circuito RLC alimentato da un generatore a corrente alternata; equazione differenziale per 

il circuito; metodo dei numeri complessi; potenza media erogata e dissipata. 

 

Onde elettromagnetiche (4h):conservazione dell'energia del campo elettromagnetico, vettore di Poynting; equazioni di 

Maxwell, equazione di D'Alembert; onde piane; onde monocromatiche; onde sferiche; polarizzazione. 

 

Interferenza (4h): interferenza di onde elettromagnetiche; esperimento di Young; interferometro di Michelson & Morley 

 

Termodinamica (22 ore) 

 

I principio della termodinamica (2h): sistemi e stati termodinamici, equilibrio, sistemi adiabatici, energia interna, 

trasformazioni, lavoro e calore, trasformazioni adiabatiche, reversibilità e irreversibilità. 

 

Calorimetria (2h): calori specifici, trasmissione del calore, dilatazione termica 

 

Gas ideali (4h):leggi dei gas; equazione di stato dei gas ideali, trasformazioni di un gas e lavoro, calori specifici dei gas, 
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energia interna del gas ideale, relazione di Mayer, 

 

Studio di alcune trasformazioni (4): adiabatiche, isoterme, isocore, isobare ed entalpia, ciclo di Carnot, ciclo Stirling, Otto, 

Diesel, cicli frigoriferi 

 

Gas reali (2h): energia interna, teoria cinetica e calcolo della pressione, equipartizione dell’energia 

 

II principio della termodinamica (4h): enunciato di Kelvin-Planck , enunciato di Clausius, teorema di Carnot, teorema di 

Clausius 

 

Entropia (4): definizione, diagrammi TS, principio dell’aumento dell’entropia, calcolo di variazioni di entropia, entropia del 

gas ideale, energia utilizzabile, entropia e probabilità 

 

 
Testi di riferimento 

 
Termodinamica: Fisica Vol I , autori: Mazzoldi. Nigro, Voci Elettromagnetismo: Fisica Vol II, 

autori: Mazzoldi. Nigro, Voci 

 

Altre informazioni 

utili 

 
Orario di ricevimento 

 

2 ore la settimana in orario da concordare con gli studenti; in qualunque altra ora previo appuntamento tramite e-mail 

 

Insegnamento FISICA MATEMATICA 

GenCod A000477 
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Percorso PERCORSO COMUNE 

Anno di corso 3 

Periodo Primo Semestre 

Per immatricolati 

nel 
2016/2017 

Erogato nel 2018/2019 

Crediti 9 

Docente Anna Maria CHERUBINI 

Lingua ITALIANO 

 

 

breve descrizione 

del corso 

 
Nella prima parte del corso si trattera' lo studio qualitativo delle equazioni differenziali ordinarie, nella seconda una 

introduzione alla meccanica lagrangiana. 

 

In the first part of the course will be presented fundamental concepts and results at the basis of the qualitative theorey of 

ordinary differential equations; the second part consists in an introduction to Lagrangian mechanics. 

Prerequisiti  
Prerequisiti: 

 

Nozioni sullo studio spettrale di matrici (determinazione di autovalori, autovettori, autospazi e diagonalizzazione). 

Competenza sulla risoluzione di sistemi lineari di equazioni differenziali ordinarie a coefficienti costanti. 

Nozione di curva, superficie e spazio tangente. 

 

Nozioni di meccanica: equazioni di Newton, energia totale, energia potenziale, momento e quantita' di moto. Nozioni sulla 

meccanica del corpo rigido. Capacita' di ricavare le equazioni del moto per semplici sistemi di punti o corpi rigidi. 
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Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Acquisizione di concetti,  risultati e metodi fondamentali nello studio della fisica matematica, sia 
per quanto riguarda l'area dei sistemi dinamici sia per quanto riguarda i sistemi lagrangiani . 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione:  
1 . Capacità di comprendere in modo autonomo testi  di argomento fisico-matematico, siano essi libri di testo introduttivi o semplici 
articoli specialistici. 
2.  Capacità di dimostrare risultati matematici correlati a quelli spiegati durante il corso e di reperire autonomamente, ove 
necessario,  le  informazioni  necessarie alla soluzioni di semplici problemi in ambito fisico-matematico.  

3.  Capacità  di formalizzare matematicamente, analizzare e risolvere problemi di moderata difficoltà. 

Autonomia di giudizio. Le modalità di esposizione dei contenuti sono finalizzate  a migliorare la capacità  critica degli studenti, 
necessaria al lavoro matematico, per esempio nell' analizzare la correttezza di una dimostrazione o  la rilevanza di un metodo o 
di  un'argomentazione relativamente all'ambito in cui si lavora. 

Abilità comunicative. La modalità di esposizione dei contenuti del corso è volta anche ad educare gli studenti all'uso di un 
corretto linguaggio  matematico  e ad una efficace comunicazione di problemi, questioni e risultati scientifici. 

Capacità di apprendimento Nel corso delle lezioni verranno proposti esercizio correlati con gli argomenti  trattati affinché 
studenti e studentesse possano applicare e sperimentare in modo autonomo quanto appreso durante il corso. 

 

Metodi didattici  Lezioni frontali 
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Modalità d’esame L'esame è orale. 
Nel corso dell'esame si richiederà l'esposizione di argomenti teorici, in particolare teoremi con semplici dimostrazioni, per 
verificare la compresione della teoria e la padronanza del ragionamento dimostrativo. 
Inoltre si proporranno problemi ed esercizi per verificare la padronanza profonda degli strumenti matematici esposti durante il 
corso e la capacità da parte degli esaminandi di risolvere quesiti matematici in autonomia. 

Programma esteso 1 Studio qualitativo di sistemi di equazioni differenziali ordinarie. 

Definizione spazio delle fasi, soluzione, orbita per sistemi di ODE al primo ordine (o sistema dinamico). 
Teorema di Cauchy-Kowalevskaya; dipendenza continua dai dati iniziali e dai parametri. 

Definizione e proprieta’ del flusso. 

Integrali primi; derivata di Lie. 

Stabilita’: funzione di Lyapunov e secondo teorema di stabilita’ di Lyapunov. Teorema di Lagrange-Dirichlet 

Ritratto in fase di sistemi meccanici con un grado di liberta. 

  

Esponenziale di una matrice e soluzioni di un 

sistema dinamico lineare, con particolare 

attenzione al caso diagonalizzabile. 

Classificazione dell’equilibrio di un sistema lineare piano. 

Stabilita’ dell’equilibrio di un sistema lineare n-dimensionale. Definizione 

di sottospazi stabili,instabili e centrali. Definizione di matrice iperbolica 

o ellittica; definizione di equilibrio iperbolico. 

Equilibrio in sistemi non lineari: 

Il teorema di Hartman-Grobman. 
Il teorema della varietà stabile. 

Primo teorema di Lyapunov. 

 
Cicli limite. 

Teorema di Poincaré-Bendixson. 
  

Biforcazioni in un sistemi mono e bidimensionale. Biforcazione tangente, 
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transcritica, a forchetta. 
Biforcazione di Hopf . 

  

2 Elementi di meccanica lagrangiana 

  

Introduzione e motivazione del formalismo lagrangiano. 

Equazioni di Lagrange per N punti materiali soggetti a vincoli ideali fissi 

o dipendenti dal tempo 

Coordinate cicliche. Lagrangiane ridotte. 

Il teorema di Noether. 

Lagrangiana per un corpo rigido. 

Piccole oscillazioni per problemi lagrangiani; modi normali dioscillazione. 

Equazione di Eulero-Lagrange e principio di minima azione. 
 
In English: 

  

1. Qualitative Theory for ordinary differential equations 
  

Definition of phase space, solution and orbit for a system of ODEs (dynamical system). 

Cauchy - Kowalevskaya theorem; continuous dependence of solutions from initial data and parameters . 

Definition and properties of the flow . 

First integrals and Lie derivative. 
Stability: Lyapunov function and second Lyapunov theorem; Lagrange - Dirichlet theorem 

Phase portrait of mechanical systems with one degree of freedom. 

Exponential of a matrix and solutions of a linear dynamic system. 

Classification of equilibria of a linear plane system. 

Stability of an n-dimensional linear system; stable, unstable and central subspaces. 

Stability in non- linear systems: the Hartman - Grobman theorem, the stable manifold theorem, first Lyapunov theorem. 

Limit cycles and Poincaré-Bendixson theorem . 

Bifurcations in one and two-dimensional systems: tangent, transcritical and pitchfork bifurcation. 

Hopf bifurcation. 

  

2. Introduction to Lagrangian mechanics 
 
Introduction and motivation of the Lagrangian formalism. 
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Lagrange equations for N points under ideals constraints. 

Cyclic coordinates and reduced Lagrangian . 

Noether's theorem . 

Lagrangian for a rigid body . 

Small oscillations and normal modes of oscillation. 

Euler- Lagrange equations and the principle of minimum action. 

 

Testi di riferimento G.Benettin, L.Galgani, A.Giorgilli, Appunti di Meccanica Razionale, Ed. Progetto, Padova 
 
A.Celletti, Esercizi di meccanica razionale, Aracne, Roma (2003) 

P.Glendinning, Stability, Instability and Chaos: An Introduction to the Theory of Nonlinear Differential Equations,Cambridge 
University Press (1994) 

M.Hirsch, S.Smale, R.Devaney, Differential Equations, Dynamical Systems and an Introduction to Chaos, III Edition, Elsevier 
(2012) 

L. Perko, Differential Equations and Dynamical Systems, III Edition, Springer (2001). 

S. Strogatz, Nonlinear dynamics and chaos: with applications to physics, biology, chemistry, and engineering, II edition, Westview 
Books (2015) 

 

 


